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r A T T I B'ASSOGUZIOMK 
Annata Senifistrfl 

Pfldnva all' Iimcin del Giornale . . . L. 18 t L. 9,K0 
.• a rìnmicilio • . . • , . . • . . - » fa- > ll.KO 

Pf»? tiitfft Uiilia frnnco di poFla . . . » 2i 
ppr ;i*eBtero le spi'*» 4i poHta in: più. 
X pagamenti poslicipalì flì conteggiano per trimestre. 

JJO iifiHoeia/foni HI ricOYnmii f. 
Padova all'Ufficio d Aniniiiiistrniiono del Giornaìf!, Via dei Servi N. 1063. 

••» I 2 , ; Ì O 

Trimesd'o 

* 6 . -

SI PUBBLICA mkmm E SSEA 
^ 

^ - ̂  d'i tu t t i ' i giorni 

Numero separato centesimi li. 
Kumero arretrato centesimi 10. 

.il 
• i j r ^ - y - , . x n 

a ^ 

^ 

^ ^ 

y 

« ^ n # 

l 0 " ^ 
^ ^ ^ m D ^ ' ^ 

^ . - ^ 

• * I 

l ^ 

^ 

^ ? ^ ^KM-HO X I POLITICO-QUOTIDIANO AIMHO X ì 

• ' h 

r 

1 

c - ^ W - ^ t ^ i :z:z) Si^V s/̂ -**-*» 

' ^ 1 

* \ 

« . ^ 

i... 

Noi ci presentiamo per l'uwtffic/mo anno ai nostri lettori senza parole di affettata modestia, e senza promesse affettate : 
le prime d'ordinario fanno velo alla vanità, miantro noi non ne abbiamo alcuna,- le seconde ci esporrebbero al pericolo di 
venir meno all'aspettazione del pubblico, e di alienarci quel favore che ci ha sempre accordato, • 
: ̂  L' anzianità che cohtianiò è già ^er sé stessa un titolo a farci tener alta la testa, poiché suppone fra lettori e giornale 
una córrente dì simpatia, ed una omogeneità di principii, cui ci siamo mantenuti costantemente fedeli, é che saranno come 
per lo passato, la, nostra guida anche in avvenire. 

A questa simpatia, e non alla veste uffizialo, che, secondo alcuni, ci procura il fresco d' estate, ci difende all' inverno 
dai rigori del freddo, e oi fa trovare ogni mattina^nelia pentola la pollastra di Enrico JV, a questa simpatia noi dobbiamo 
Itf prosperità del nostro giornale, il suo progressivo incremento. ^ 

, Se la ciiccflgna ùfiBziale fosse l'elemento di vita é^ Giornale di Padova nessuno gli.atrebbo iajpedito di papparsela 
iflisanta pace, senza uscii'e dalle ^m.odeste proporzioni della sua prim^ comparsa : se invece, incontrando sempre nuovi sa-

< • favore. 
,Al notevole aumento del formato, del quale l'uffizio di amministrazione ha già (lato. l*annunzio, procureremo di far 

corrispondere da parte nostra (|uelle novità e qiielle miglioria, di redazione, senza la quali tutto si. ridurrebbe ài meccànico 
allargamenta ééììó spazio'con inutile spreco di carta e d'inchiostro; e fedeli sempre alprogramma àéjVordim colla libertà^ 
.intorno al quale non abbiamo bisogno di spèndere parole,, faremo il possibile perchè il éìoma^^j di Padova riesca sempre 
spiu'vanatoi-epiu gradito at lettori. ,.^ . . : " ^ . , " 

Attesoché in .Un'ambiqnte provinciale, por quanto rispettabile, la grande politica non può esser fatta, e ìion è che il 

AI qual uopo ci' 
Parlamentari^ affinchè 

idea dell'opera dei 
brappresentauti., 

Per iciò'che,riguarda' |lfl' notizie politiche .italiane ed estere, non. ohe gli avvenimenti straordinarirdi diversa natura, 
oltre lo solite fonti dei giornali, delle lettere, e delle agenzie telegratìche, avremo nell'anno prossimo jDispapct .;pa?'(iWan dalle 
primario città italiane, o dallo capitali d'Europa, non badando a'speso per tenerè'inostri lettori proiitàmente informata.' 
: ,. GÌ', interest:! cìje abbi, 
che utile, necessario tener 

'••^.lavori marittimi, delle ^ua industrie ; perciò tìi siamo procurate" delle Ìie«ere Venexiam^^ G)XQ sono già in corso, e ôhe 
' *'• ^continueranno anche in Seguito: • ' . ' 

.:;;,,Ufi.'g-iornaleVnpn's^^^ piefla^ente al,suo scopo, se "non cereaWsb di temprare l'aridità della ' parte politica col-
, l'amena;, letteratura ; pQrQÌf|Jl Giornale dì Padova, oltre al romanzo, che ora .è in corso di appendice, offra ,. per Tanno 

venturo ai suoi lettori due romanzi originali del sig. Michele O ĉWt ; essi, portano per titolo : . ' . . , , . , ' 

f j 

riamo col. porto più vicino, e i tanti vincoli di tradizioni, di simpatia : còli Venezia,; rendevano,' più 
;r a giorno i lettori del commercio^di quelkiCittà, del suo sviluppo intellettuale e morale, de'suoi 
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Un noR^o ̂  amico carissimo si preso per noi la cura 
della Irtìduzìonc dal lodcsco di altro Uomanzo intUokto; 

i . 

di3l quale ^anzi comincieromo la pubblicazione in appendice fino da sahbato,.l° gennaio p. v. 
Alle questioni d'ìiiterèt^se'/òca^e e,̂ r̂or-jncm^e dedicheremo d'ora innanzi specialissima éura, e le sedute dei Consigli 

avranno sempre un posto dì preferenza. , , ; . 
La pponAda oitî adÌJQ :̂c.jmprendei*à; come il solito tutte le notizie relative ai fatti p'ù importanti della giornata, tra-
.ndo i pettegolezzi, céveando sopratutto d'infondere il rispetto alle scurand 

camuffata. 
leggi, e alla libertà vera^ distinguendola da quella 

ik 

,t 
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. L'vUniversità, tutti gli stabilimenti d* istruzione e di educazione, e tutti gli altri istituti che si propongoiao fini lode
voli'? e particolarrìiente dedicati al bene sociale, troveranno nel Giornale di Padova un trgano yoìonteroso e sempre 

' pronto a tutelare iVlpro interessi, ,, ^ : 
La Cronaca giudiziaria, nel limite concesso dalle leggi, sarà continuata con regolari ed lample relazioni: le belle arti, 

,;i teatri, le notizie di borsa è commerciali, nulla finalmente sarà trascurato, affinchè il Giornale di Padova possa soddi-
sl'ìvire ai desideri svariati di ogni classe di cittadini. "'• ' ': ' ' •. • ~ ' 

Con questo scopo,, e colla sincera promess;), d'impiegare tutti gli sforzi par raggiungerlo, speriamo dai lettori quel 
sostegno] che ci hanQo\serapre accordato, e che sarà il nostro più arnbìto compensò. LA DIREZIONE 
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lUGi&rnaiè di Padova rinnovò coilft Ditta Trovosdi Milano il patto che assicura un vautaggio sensìbile agli Associati anche perquest' 
; Chi si:̂ Bsocia.,per i'intera annata al Giornaifi di Pat̂ oya, e'alla , ., . î  '^^- * 
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(PACAHIffTO AHTICIPATO) 

Inserzioni di avvisi tanlo ufficiali elio privule in quf)rta puglna cent. 25 
la linea o S[>a2Ìo di ledere 42 carallere testino. 

Arlìcoli comunicali centpgimi 70 la linea. 
Non si !i>n confo degli ftrtiéóU anonimi, e si respingono Io lettere non 

affrancale. 
I manotìcritti anche non n»bb!icati non si restituiscono-
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DISPÀCCI DELLft NOTTE 

- ' r , 

PARIGI, 31. — Un comiinicaiò 
deirAmbasciata spagnuola dice cìie 
là nota Amtìrìcana relativa a Cuba 

r 

non do.manda Tintervento, ma.esorta 
le potènze a fare alla Spagna rimo-
stranxG amichevoli. 

Il comunicato soggiungo che i 
gùycTìù accolsero la nota ìveààamen-
te,ed aggiornaronoqualsiasirisposta; 

I ministri americani non ìnsiJstet-
tero, e non lasciarono copia della 
nota. 

r..a*i _ , j — I H 

DIARIO POLmCO 
F 

L'annata comincia con una penu* 
ria perfetta di notizie: si dovrebbe 
averlo per buoq.augurio di un, ayj 
venire-pacìfìoo, so in politica si po
tesse badare semplicGmente alle'ap
parenze. Accettiamo, per oggi almeno, 
artché queste còme buona nioneta/é-
speHamo che non siano contradetttì 
dalla realtà. 

L'Assemblea ,di Versailles ha prq-j 
tratto di un altro giorno la sua esi
stenza agonizzante per esaurire al
cuni argomenti di minore importah* 
za» e ieri stesso doveva sciogliersfi.' 
Stabilite le date per le varie ele^io^ 
ni, e per la riunione delle Camere, 
nominata la Commissione p^rma'nen^ 
te» gli stessi rapprèseritàritidoveano 
desiderare òx ^^parar^i.alpiijpresto 

,recando, nei dipartimenti e nei cir? 
condarii tutta l'opera loro per otte
nere i suffragi dògU elettori alla 
nuova Assemblea, 

Non crediamo di azzardar,:tr.oppo 
prevedendo, che. molti saranno disin-
gannati. Chiunque abbia seguito in 
questi anni ì' dal 1870 in poi, con 
qualche attenzione» le vicende politi-

;cb.e dèlia, Francia, si sarà convinto 
che jl paese reale non condivideva 
le passioni dell' Aasemblna, e p^r^ 
tecipava in grado assai scarso alle 
sue meschine guerrìcciuole, alle 
sue gare ancora piU meschine, a 
queir alt^-lona dei partiti, a ĉ H l̂î  
sp r̂prese parlamentari, che somi^ 
glìavano aî sai al giuoco dei bus
solotti. E il paese farà forse alla sua 
volta una sorpresa poco gradita col 
liuguaggio delle urne a coloro che 
si sono studiati fin qui di mantenerlo 
in un'atmosfera artificiale, e di mi
stificarne la volontà. Il paese dirà 
ciò che è, e ciò che vuol essere, in* 
dipendentemente dst ciò che l faccen
dieri politici hanno preteso che fosse; 

' ^ 

- Ormai sulle riforme turche,si può 
quasi dire 7iulla die$ sme lined. 

.Ogni giorno parte un dispaccio da 
Costantinopoli per annunziarne qual-
cuna all'Europa, che sarà sorpresa 
di vedersi precorsa dalla Turchia 
nello spinto riformatore. Bisogna 
tuttavìa lasciar tempo al tempo 
per accert&rsi sé questo spirito si 
trasfonderà nella pratica del governo 
turco," e'sopratutto ne'suoi agenti, 
i. quali molte volte hanno male in-
terpretato la buona volontà del Sul
tano, 

^ • . ^ . 

.La Camera d'Atene non ha sopras
seduto al procedimento contro il ces-' 
s?ito gabinetto Bulgaria. Pronunziata 
contro il mfjdesimo V accusa per^u-
surpazione dal potevo legislativo ;e 
per falsificaxioue ai processi verbali, 
elesse una Corte speciale per giudi

care i membri del gabihetto stesso. 
È dunque un grandioso scandalo giu
diziario e politico elle si prepara^ 
poiché, salvo il. giudìzio che sarà 
dato sul gabinetto, è.assai difficile, 
per non dire impossibile, che dal 
processo non 'emergano rivelazioni, 
la etti luce sinistra potrebbe riflettersi 
su altre individualità, e forse sopra 
un interp partito, . -

Non mancheremo dì seguire Tan-
damento di quel processò con grande 
attenzione, e d'informarne a tempo 
debito ì nostri lettori. ^ 

r • L: ^ 

UN'ELEZIONE DEL VENETO 

r 
\ T -

VOpinione ha scritto un artìcolo, 
elio amiamo riportare, sulla rer.ento 
ojozìono di riovD-Consiilvo; queir ar
ticolo getta un pò d'acqua fresca sui 

Tuiiii, che sono saliti alla testa della 
stampa democratica, la qnnlo va:"fan-
tastcamlodi essere padrona'del Yo-
neto dopo.il risultato di quella e-
le>:iono* 

Qui Tapologo della rana cadrebbe 
liiolto^a cappello;.ma la^vcianio' staro 
10 M n e . ' ̂ '^ •- ' ' • • ^ 

Bencliò V Opinione dfca sul coh-
togno dei partiti.- o sulle cause di 
quel risultato, parecchio 'dì ' quello 
ragioni, dio noi stissi abbiamo dette 
duxautp la lotta^.e poi, tuttavi&cl^^ 
grato di udirle confermate da .un 
.doynalo dì tantft] ftutoritfi,; od;̂ epco 
Itf^sue parole: . . . . -•''^•, 

._ ..I^giornali della sinistra, si della 
capitale che delle provincie, sonorin 
questi dì pieni di^telogrammi, di cor-
rispondenze e di articoli che,danno 
al mondo la grande noti?:ia di una 
strepitosa vittoria àelì^^ democrazia 
veneta. Che è questa vittoria? fi 
questa' che, il signor Cftllegari, (li 
Padova,' riuscì' eletto deputato, dopo 
vivissima lotta, nel collegio di Pio-
ve-Cònselvé. ' . ^ _ ; 

Jj'fìbbr^m del trionfo, a quanto 
paî e, alTauò insperato, induce i:Uo;-
stri avversari a consid e razioni, in
torno alla forza del loro partito, nel 
Veneto, le quali si potrebbero appe-
na Intendere se la maggioranza dei 
deputati della.provinqiej^enetefèsse 
già assicurata alla sinistra. Noi non 

,,crediamo che iLmodo, QÓTI cui il par
tito moderato procedette nell'elezio
ne di Piove sìa st,ato abile e sì po
teva prevedere facile la, vittoria della 
opposizione fin dal isrì^p momento 
quando^ si scorsero l •nostri amici 
discordi ed incerti intoyno a due 
nomi di candidati e gli avversari 
compatti intorna ad tfh nome sofo. 
Era troppo evidente che la discordia 
delle.due segoni di Piove e Consel-
ve dovesse giovare aìV opposÌ7AQn& 
e se v'ha cosa che debba ora soif* 
prenderci non è certamente la s^otì-
fitta dei nostri amici, ma la .ingiù* 
stificata baldanza degli avversari. 

Nel Veneto, come in tutti i paesi 
del mondo, chi promette riduzioni 
di imposte e declama contro i bal
zelli ^èv^naturale ch^ trovi facile a-
scolto presso coloro i quali delle 
belle promesp tengono conto piit 
che della possibilità che sìeno man
tenute. ?lè devesì dimenticare che 
in questo momento l'applicazióne^'di 
alcune disposizioni concernenti ' la 
tassa del macinato mantiene' nelle 
Provincie venete \\n malcontento che 
i deputati veneti moderati furono i 
primi a segnalare alla Camera ed al 
Ministero. • ' 

Dobbiamo anzi a questo propòsito 
rettificaro uu'asaerzion^e del Diritto 
il quale ha detto che i deputati ve^ 
neti ^ dì, destra ritirarono jl' ordine del 
giorno da essi proposto nella discus
sione dei capitolo della tassa sul ma
cinato nel bilancio dell'entrata, Quel* 
la proposta lungi di esser ritirata, 
venne discussa ed approvata dalla 
Camera nella seduta del 3 dicembre, 
11 presidente del Consiglio, abcettan-
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dola, promiso di prenderò in consi
derazione i reclaipi che pervéngqno 
sul moìJo di applicazione della tassa 
e specialmente sulla determinazione 
doUe qitote fisse, " 

Siccome i nostri avvorsari pii\ che 
sulle grandi questioni politiche ed 
amministrative sogliono impegnar lo 
lotte elettorali sùg!i inconvonlenti 
dell* applicazione <Ji alcuni provvedi* 
menti, dobbiamo sperare che, rimossi 
0 alméno scemati quelli,!per opera 
del governo, meno agevole tornì il 
trionfo del candidati di s înistva in 
collegi, che. non hanno mai mostrato 
per le loro opinioni iioUtiche grande 
simpatìa. 

Il partito liberale che. obbo Tabne-
ga^ione di votare tutte le imposte' 
necessario al riordinamento delle fi-
nan̂ ê» può esser sicuro ohe il buon 
senso dei popolo non gli disdirà la fi-
ducia;le pijomesse e Je declamazioni 
possono produrre eflìmeritrionlì come 
quello di Piove, specialmente se han
no il vantaggio del dissenso degli 

"̂ av ver sari,' ma non possono produrre 
quelle vere e reali vittoria che fanno 
la forza dèi partiti politici. 

AI collegio di Pidve potremmo con
trapporre queììo di Sondrio, dove, a 
primo scrutinio il candidato dì de
stra riusci vittorioso d'uno dei pìU 
popolari campioni dell'oppo.<iJ^ione, 
ma ci pare inutile insistere più a 
lungo per dimostrare che ninn signi
ficato politico può avere la elezione 
del collegio veneto, Frutto di dissidi 
dei moderati e di malcontento per 
rnpplicazione di, gravi leggi flscaliĵ  
esaa potrA facilmente venir riparata, 
in altra occasione, da maggior con
cordia e abilità dei nostri amici e 
dalla soddisfazione, che ì deputati 
veneti moderati hahnb chiesta e che 
il governo ha promosso, deilo legit-
tinte laguauKo dalle. popola?Àoni, 

Il Journal de Paris del 29 pub-
hUca la seguente lettera del duca 
d'Aumale; 

* tBésiancon, 27 dicembre. 
a Mio caro collega^? ' 

. a7oi sarete quanto prima chia
mato ad esercitare le/.attribuzioni 
che vi furono conferite dalle leggi 
organiche ed a prender parte allo 
elezioni senatoriali, 

«•̂ lo so che parecchi membri del 
'Consiglio generale hanno intenzione 
di dare i loro voti a chi da Cinque 
anni hanno uhiiimato alVonoro^ di 
presiederli. 

«Io sarei felice di continuare a 
rappresentare il dipartimento del-
roise nelle nostre assemblee poli
tiche. 

« L'esperienza mi ha dimostrato 
che non è possibile prender ujia 
parto ùtile alle deliberazioni d'un'as-
seniblea,.^continuando' ad 'esercitare 
un comando come quello che mi 

/ venne affidato dal margsciallo pre-r 
-sidente della repubblica,' 

«Nel 1871, presentandomi aì^suf-
fragi degli elettori deirOise, io ma-

/ nìfestava la speranza dì poter con-

• I • ^ ' h ' -

1) APrEl^ìDICE • 

aei^S^l^M^IH * ) 

m 

MLLA MI OELIEE mmVM 
ft^SPIELHAGEN > 
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Voralono autorlzzntn dnll'autore 

tribuiro alla restaurazione della ino-, 
«archla costituzionale; ma io dlcevaf-
pur loro chei se il mio tlosiderio norr 
potesse dom^iersi, continuerei a ser--
Tire il mìo paese. E io lo servo. 

«ENHICO DÌORLEANS» 

ì 

NOTIZIE ITALIANE 

, RqMAi:31. — Ieri mattina S. M. 
Ha ricevuto in udioii)i;a privata il 
principe Don Aléssanafò Torlohia. ' 

li nobile patrizio romano lia colta 
r opportuna circostanzia della fine 
dell'anno por ringraziare la M. S. 
della medaglia fatta comare in suo 
onore,';Q-.pel 'titolo conferitogli, di 
principe 4 ì Fucino. 

COSENZA, 28. — A Pedace av
venne una lotta tra due carabinieri 
e due giovani che volevano entrare 
per forza in una. casa dova .stava 
upa donna. Un carabinioje'ed un 
giovano caddero, morti; l'altro ca-
rabiiiiore fu ferito, e l'altro giovane 
fuggi, dicesi tra ì briganti/ 

POflTÓ-MAURIZIO, 30. — Tre 
paesani sono morti per aver man
giato salciccia fatta di maiale aitc'tto 
dicesi, da triciiinosi. 

• ^ ^ 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 20. — Nella France 
il signor Emilio de Girardin corttì-
nua a sostenere la tesi della libertà 
illimitata delia stampa, citando in 
appoggio le autorità di molte per
sone, e frS le altre, quella del conte 
di Cavour. 

—' Un. dispaccio da Bordeaux an
nunzia che si riusci ad eatrarre dalla 

• nave Louisiarie, del cui disastro ab
biamo data la narrazione, i dispacci 
a destinazione di Parigi e der resto 
della l^rancia, di Londra e della Ger
mania. , 

• - h 

— L'Vnivers del .22 corrente pub
blicò una lettera; la quale affermava 
che la disposizione legale circa lo 
scambio _dei vecchi titoli pontefici 
con titoli italiani non aveva ancora 
ricevuto che un applicazione parziale 
Il direttore di quel giornale chiese 
informazioni al nostro ministro a Pa
rigi, il quale gli rispose colla seguente 
Ietterà, che troviamo ' hell't/iiiuers 
del2Bv ••-. 

. : ; « Parigi, 24 dicembre 1875. 
-Signorsì —r Ecco la risposta che 

mi fu inviata da E.oma per telegrafo 
Bìrca air informazione che vi siete 
compiaciuto di chiedermi : 

• I titoli speciali del debito pon-
sono atati conservati,!Il Con

solidato vernano ha cambiato obbli
gatoriamente' contro il Consolidato 
italiano in forza della legge del 1871, 
il cui termine scade col. 31 marzo 
1872;.Tuttavia si continuò il cambio 
dei titoli .mia non si pagano piU i 
cùiipoìis acaduti, staccati dagli an
tichi titoli. '^ 

« Vogliate aggradire, signore, ras
sicurazione dei miei distinti senti-
menti. - ' • «NIGRA^ 

b;Hc: Hcaafs iJVHPVHriC 

\ 

•> • Proprietà letteraria. 
-. 
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CAPITOLO PRIMO-. 
; Allo sbocco dei [villaggio di H,.-, là, 
dove la strada comincia Ba)jre dolce
mente verso deslra scqrgesi: £« Corte, 
cioè un complesso di fabliricali compo 
sto di una Casa abitabile, un'altra pei 
Fattore, due Stalle e due gram-j, Negli 
ìnlèrvalli eerpoggia un'alta muraglia 
costrutta con pietre tolte di*i campi. ; 

Chi, in una gita di piacere, fosse di
sceso in carrozza' dal monte, ed avesse 
posc'a percorsa la bene accioiolata strada 
dei villaggio, salvo che fosse fornito di 
un colpo d'occhio privilegiato, avrebbe 
potuto difficiimenlQ farsi un'idea esatta, 
delia differenza fra questa e le altre 
Corti, che nel villaggio sommano almeno 
alla ventina; non così il giovane s'iti 
dente, od II tourisle pittore, i quali nel 
(oro tranquillo viaggio a piedi avreb 
boro osservalo allentamenti e compreso 
non essere quella un'ordinaria Corte ̂ ^ 
contadini. 

A tutta prima notansl al lati delia 
entrata due ligli tinlo viicchi quanto 
r iscrizione sopra la porla gotica, ìscri' 
zione del reslo pressoché indecifrabile, 

l ' i 

(1) Ntiir̂ idioma originnla lulo nomo dcsigfia 
Ionio: lii'opriulà. feuUuIc {corno dcveai inLcaiì^re 
nciprcsenle llomaiizo, elio Fatlorìa, 

compòsta delle lettere A. B, e delle 
cifre i . 6. 5, 2; sopra quel mUlesiajOj 
lo scudo, di cui il vento'e la pioggia 
3i erano preso gìutfco, cosi spietatamén 
te, da renderlo irriconoscibile, ebcetluaiò 

> I • * - 1 

Telmo cavalleresco, che sornioqta ogpi 
cosa; ' \ 

Notasi pure una pesante catena irru-
ginita, irta di punte, la quale alacciando 
una fila di piiastrini lunghesso !a via 
maestra e î al Iato opposto contornando 
la Corte lungo una strada angusta del 
villaggio, rivela^ il confine di una ram 
diversa da quella delle vispe crea^re, 
sebbene affamale e lacere, cba si don 
dolano di frequente per lunghe oro su 
quella specie di stridula fune. — Sia 
poi un curioso avesse per avveiuara 
aperta b porticina praticata nel battente 
d̂él portone non sarebbe rimasto molto 
soddisraito: una scals Qiunila di para
petto in farro, guidava;;ad un terrazzino 
arredato di alcune panche llnte'in verde; 
da questo sì passa per. una porta di 
quercia Qoìtamente intagliata, nei vesti 
bolo delU Casa. In mezzo al cortile un 

-pozzo rotpndo, coperto,eJ^rnito di un 
congegno assai priroitivo per servirsi 
della secchia, , . / 

h - , r J 

Sopra la porta della Casa* pél fattolî  
pende un mostruoso teschio di Cervo: 
sotto ad una delle laterali rimesso aperte 
stanno un c«rro a rìdoli, ed una vec
chia carrozza bc'ircollantéi sulle stanghe 
della'quale riposa un bel payonfl,. Nel 
fondo alcune fabbriche villeréccie, jn 
pietra, bisognose in sommo grado, di 
riparazione e che sembrano collocolo 
ad eterno riposòt Sul tetto rappezzato 
di quelle fabbriche dominano colle pQm 
pose loro cime gii alberi del parco, E 
nullameno il riflessivo viandante senlèsi 

(GERMANIA, 2^^ i:AXlgmieine 
2!èiiuhg alTerma ei?|Jb!nee le voci che 
attribuiscono a.Bismark; dei segreti 

'Hucori óòntroil partito liberale-uà' 
zìonaie;, analizza quindi la situaxione* 
del v%ìÌ partiti e qonfclude che Unto 
le cosò'parlamenta^ cprne la que
stiono religiosa s i^pvano in getìe-
ralo in uno stadio sottdisfacente* «Ai 
vescovi —̂ osserva — non è riuscito 
di fanatizzare ^le' popohiziunì e di 
spiri|;erl9 ijd' una coniuntì opposizio
ne al governo; essi hanno dovuto 
prescegliere;il martÌT*lo' sulla via deì-
dell'eailio. 

AUSTRIA^UNOnKRIA, 29.,--La 
Mpue Freio Pressa manifèsta le mi-' 
gliorì .speranze circa T avvenire e la 
solidità delle istituzioni della mo
narchia. Tra non molto, essa dicê ^ 
si effettuerà il voto espr.esso dall'lm^' 
peratore il 2S dicembro 1871,̂ "quan
do dichiarò, che^ppera della unifi-
cazìono di'tutti ì popoli doirAustria 
sulla base d'istituzioni popolari rie-

r̂ scirà nel senso dello idee del secolo. 
r r " ' *•?• - 1 — 1 - >i - n r j i X ^ ^ d • nH-r ^ u 

ATTI UFFICIAI,! 

La Gazzella Ufficiala del 30 dicenibra 
contiene: \, 

Nomine nell'Ordine della .Corona di 
Italia. , , , , , j 

R,|decretò l2 dicénrilire, che abolisce 
egut dazio comunale dì consumo BUI 
labacclii nella Sicilia a partire dal i dj 
luglio i876., 

fì. decreto 28 novembre, cbe soppri 
me e unisce* a quello di Centuripe il 
comune di Carcaclj provìncia *di Ca
tania. ••''. ' .̂  

F 

Rn decreto i2 dicembre, che approva 
il regoiamenlo per la Scuola superiore 
di medicina: veterinaria ideila R. Uni' 
versila di Bologna. ,., , 

IL PREFETTO 
della.Provincia di Padova > / 

\ y 

AVVISA 
che inerendo a disposizione impartita dal 
Ministero dei Lavori Pubblicî  viene )pvorq-
gato a tutto il giorno 20 gennaio p. v. il 
termine utile alla presimEaKione i\?À reclami 
fisaato mediante f̂ ii Avvisi in dal.i 17. =18, 
iU e 20 del corrtJiilc mese N- 30^A'òiVi di 
questa PrefeUura, contro la circoscrizione 
dei comprensori per la manùtimdone delle 
opero iflraiiliciie di seconda categoria. • 

Padova, li 29 dicembro 1873. 
Il Prefetto 

BllUNt •^ l . 
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GEOMCA CITTADIIA 

Jja nuova fahbrìfia|delPIiìtemlciiza 
(li Finanza. — Non iv'ha dubbio, 
r architettura è la piìi rispettabile 
delle' arti beUoV '̂̂ cosl ci ufTermano, 
in tu n di cattedra, quei distillatori 
del .bèllo che si'chiamano estetici. 
Ma por clisgi*a:zià gli accoliti di que
st'arte sono ora pochissimo rispet
tati» 'almeuo:; in questa bellissima 
Italia, forse perchè nel passato i 
•Pallf̂ dii» i Michelangeli, i Vignola 
e compagnia, riianno male avvezzata, 
e perciò, donnaquaPò ed' usa per̂  
gran tempo a vedersi corteggiata 

r i - \ -

alla- vi3la di questo sqdalHdo assieme, 
siraor^ioariacaentó toc^yi. -^ • 

Una luce ;rifldS3a cupamente dalle 
verdi muraglie^l^erba agitantesi in lun
ghi steli fra le conpeasuVe deh'anima-
tonato^ nella parte occidentale del cor 
tiie; io rondini, che silenziosamente vo 
lànó qua e là portando,ai loro semipen , 
nuti piccini r imbeccala; quella Corte 
insomma ptir chi avesse fatto capolino 
un'istante dall'usciolo e poi rinchmaolo 
cauianjciUo sen^a produrre rumore, à-
vrebbo prodotta la stessa ìmpresaione, 
di una pagina di qualche bollo^ vecchia 
leggenda. .:; - : . ;, " . A.-

Percbò adunque chiamasi JavCorte? 
La rìspoBta si può avere allo sbocco 
opposto del yiUaggìo chiedendone noti
zie nell'albergo dei Cervo rossOt poiché 
il ricciuto osié proprietario, è lin uomo 
U quale la 3U lunga, cioè non soltanto 
è informato di; ciò.che 9Ì passa nel suô  
villaggio, ma altresì di quello che av 
viene..,, nel mondo, sulla scena del quale 
eragU mancata una sola occasiono prò 
pizia per rappresentarvi la sua parte,' 
come sentivasi chiamato da irresistìbile 
voeazipne.̂  

Vn^ volta, nel 1848, poco vi corae, 
mi» non ìatava Berillo cosi nel libro 
del destino. 

Anzitutto i zotici contadini non ave
vano ben qapUo di che sf.j^rattasse, efl 
allorché a* immfiginarono che fosso ri
tornata l'età dell'oro. In cui donno r 
fanciulli, casa e masseria, cavallî  biJOJ|, 
pecore e porci tutto fosse in comun^ 
non incontrarono V approvazione del' 
Governo, il quale avrebbe ben voien 
lieri, messo in prigione anche l'osta ri 
belle, 30 il medesimo nel momento più 
decisivo, non si fosse prudentemente 

come una regina, volta Io spallo allo 
costruzioni dei nostri di olia pretèn
dono di esser chiamato architetture. 

I ' "• 

Sicchò ohi si motte a quest'arte 
non è davvero sopra un letto di rose. 
Sia pur egli studioso dei buoni e-, 
sempi, abbia;.talento ìnVéntivo» 0Ì 
motta ccscienza^^seria nelle fabb̂ îcho 
allogategli: tàtìtb e tatìto quaritltj co* 
mincia a rizzar qualche cosina, (per-
chò̂ ; a-desso sì fanno} cesene an polì
tica, fn itìeccanió&j.in ecóhoniia pub
blica, ma in arte,, nott ^ ' è Cristi, 
cosine soltanto) si scute intonavfì 
anche, dai benevoli questo allegro 
ritornello — - Oh bellina proprio. 
Ingegnere' mìo, ^i^^ziosa, pei tempi 
che C9rrono questa sua fabbriouccia, 
ma.... non se ne abbia a male vehl; 
architettura, proprio architettura, nò, 
!CJi' tal merce non ce n'ò punto ai 
giorni nostri: La è una linguai par
lata heniasimo dai nostri progenitori, 
di cui oggi dimenticammo sin T al
fabeto. » 

Abbeverato da questo calice amaro 
d'inesorabile inferiorità, lìgurìamoci 
con che cuore il povero ar^itetto 
novellino seguita a murare caso'e 
casini a servizio di Caio e di Sem
pronio. Ad ogni levar d'assito d'una 
nuova sua fabbrica si sente venire 
la pelle d'oca, peuŝ n Ì̂Q alle forbici 
della critica, la quales convinta che 
oggi non possa piii esservi nulla di 
artistico neir architettura, lo rega
lerà di sarcasmi a diritta e a man-
Cina. 

Ma se questa è, su per gih, la 
condizione '' dì chiunque alzi adesso 
nuovi edificii in Itaha, la.si fa poi 
a, ,icento doppi peggioro per quegli 
àltri^ a cui sì alloghino semplici rap-
pezzaturo od inibelìettature, di^vec-
Ghie catapecchie- . 

, r 

• Mettiamo, per esempio, che, atter
rata, per causa del retto filo d'una 
strada, la facciata di una modesta 
abitazione, si ordini adi uno di que-
à̂tî  architetti di rifar quella à nuovo. 
Povero martire del còhipasso! La botte 
di Attilio ilegolo io .aspetta, pronto 
a martoriarlo con tutti i suoi chiodi. 
Non V'ò puntura^, non v' è mortifi
cazióne chò gli si^'risparmi; e senza 
neppure informarsi se era possibile 
far diversamente, giù una sentenza 
di mediof̂ î ità, di cui si fanno giurati 
tuttij.gli oziosi ohe passano. 

CKì tien conto a quel tapino dt̂ lle 
erìoi'ini'difficoltà incontrate da lui 
per combina^ T interno della casa, 
à cui non ha potuto portare altera
zione di sorta, collo esterno ohe si 
egigé ad ogni costo decoroso ? La è 
bazz£̂  ftpcoxa se può cavarsela con 
ùa assolutorio dì compatimento, for
mulato a bocca stretta con un ma
gro, non e' è male. 
•' In queste acque melmose sì ò^ro-
vato quasi sempre uno dei migliori 
architetti, il Benvènìati, i piti de'suoi 
lavori qui in Padova sono facciate 
di' casi3 apposte a vecchi fabbricati 
noi; quali de nialaguvolezzQ nel ben 
legare ìì nuovo - col vècchio senza 
ledere ai diritti dell'arte, si presen
tavano a carra; In un sito avea pia
ni troppo bas.^i; in un altro muri 
che tagliavano a mezzo la fronte, 
sicchò ngn ci era modo di porro la 

f^^-^rw"^ r TUflMM^ 
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a'stenato dal caccìsrsi in capo il cappello 
:irivolmlonario. • 
;. j i san .vede bene, mio signore (soleva: 
dire il aullodato oste del Cerro rosso), 
bisogna ceroare la; vera ed,unica causa 
nella m^pcaoza di sani e giusti principi, 
ciie la buona genie di campagna, non 
può raccoglierà Ira gli,erbaggi e le rape; 
Ben si accorsero (quando non v'era più 
tgnipo) che razza di babbioni erano stati 
nel lasciarsi sfuggire Fòccasione dei qua 
fantaouo, in cui era loro caduto come, 
3ì dico, il cacio sui maccliéronl. In 
quell'epoca avrebbero ottenuto por nulla 
Ciò cjie pagaifono poi; tt paso d'oro ; ma 
bìije! Adesso se ne" gono rifalt', e sia 
detto qui fra noi.... avevano di cba pâ  
garev ma gli è tutt' uool È sempre una 
vergognala vi aggiunga die d'allora 
in poi convenne lord snocciolare 1* im
porto di quattordici anni d'affitto iti tanti 
bei talleri sonanti, come se gli avoli e 
bisavoli nostri, non avessero pagato tri
buto olia Corte col loro grano migliore, 
e coj bosUarae, dopo d'aver* subito ogni 
aorte d'àn^berie e Vassallaggi'per taiiii 
secoli. Vorrà ella credermi, o signore, 
sale dirò, che nessuna vocclìiereila'po-

'̂ eva, senza il permesso della Corte» fare 
incetta di stracci? E ctiejlo.scortiQaipjo,. 
(profiissiotie della mia famiglia dà cln 
quanta anni; era un privilegio della 
Corte. Hm I .Privilegi? Soprusi della Cor
te I fcome li bo chiamali io nel mille 
ottocentoquafàntaotto, allorquando era 
Vamo là, radunati tutti nella Corte, ed 
il vecchio stava sulla porta di casa, e 
noi là dinanzi a lui). Non tolleriamo più 
oltre wlcun dispcuismo, dissMo, special 
milite P'ei nello stojo, di cui s! serve il 
fattore, p̂ T misurare il grano, il quale 
M0JO è amm'accato di sotto, e più grosso 

'Sf 

j 

porta^ìial centro: in qualche luogo 
spartièontl interni che vietavano di 
distribuire simmetricamente léflne-
stre, e per salsa a,così gustosi ma
nicaretti, un padron dì casa, deciso, 
0 forzato, a spendere il món possi
bile, e perciò urlante come un' orsa 
ferita se la cifra avesse passata di 
pocho centinaia di lire il preventivo. 

Eppure, grandissimo pregio del 
Benveniati, e (convien dirlo) dai più 
riconosciuto, si ò quello dì aver in 
ognuna dì tali seftbrose circostanze 
raoatvato uua rara perizia a condurrò 
le cose in maniera che il ripiego 
paressG ben pensata creazione ori-
ginale. 

Attestano ciò Ip facciate della casa 
dì luì â  S. Appolonìa, .'quella del 
Sacchetto ai Servi, e meglio ancora 
la Jeggiadriasima del sig. Wollmanil 
a S. Cario. Quest'ultigia è trattata 
veramente da artista anche por la 
scelta degli ornamenti» e per la so
bria policromia di cui seppe vestirli. 

Ultirhamenttì fu al Benvonisti af
fidato un altro dei ricordati triboli 
architettonici^ cioè il riordiuameuto 
delia fronte e del cortile di quello 
stabilimento ,il ciìi nome è ^ai;con-
tribuentì inteso cosi di mala voglia, 
vale a diro la Intendenza di Finanza. 

î a, vecchia,storia del letto di Pro-
Gusto' con tfftti i suoi tormentosi 
stiracchiamenti stava anche qui ine
sorabile quanto il destino dìnan;ii 
al povero architetto. Mettiamoci ne' 
suoi panni, o, per non uscire dì fi
gura, accomodiamo que' panni in 
modo da farrio uscire u» beir abito 
signorile- Intanto un piaiio terra 
alto quattro soli metri, del quale 
non poteasi movere la impalcatura, 
nò mutar la interna distribuzione. 
In causa di questa, impedito di porre 
la porta' nel centro. Poi nel primo 
piano, appoggiatoi di finestra bas
sissimi ; tutta la facciata alta quat
tordici metri colla assoluta necessità 
di congegnarla in maniera da na
scondere r orrido tetto a ^pendenze 
ineguali. Per giunta poi, un cortile 
a forma trape:^oidale che dovea es
ser chiuso sud una linea non paral
lela alla facciata; G a coronamento 
di queste allegrezze, 14,000 lire sol
tanto da spendere. 

Ce n'era proprio d'avanzo per 
far fuggire una legione di Palladii 
e di Vitruyii, Il E.envQiiisti però non 
raggi» e mottondo in opera tuttala 
sua perspicace accura.tezza nel pro-
Vare 0 rìprovafei riusci a darci un 
insieme armonico e decoroso,.ai nel 
complèsso che in ciascuna delle parti 
dì cui si compóne, perchè lo moda-, 
nature delle iìnestre, quelle della 
cornice principale, e del ballatoio 
scórrente su questa, son profilate 
con.sicura cognizione dolio stile ar-
cluacato scelto dalV autore. 

Ma perchè, domandano alcuni,, 
quello stilo medioovale ohe, in fin 
aél''cóhto, non ha nessuna agnazione 
coli'indole doU'edificio, e non può 
^qjalndì. rappresentarlo? ,:, • 

, So "fosse permesso il giuocar di 
epigrammi discorrendo sul serio d'̂ uiià 
cosa, direi cho uno stilo creato nel 
medio' evo si potrebbe tener come 
r unico a dar idea dì uno stabili-

di uii terzo di quello che dovrebbe es
sere. Sa avesse veduto aUora, mio (si
gnore, il vecchio pallido dì collera, come 
un cencio lavato, rientrare d! furia in 
casa, dar di piglio ad un fucile, Q ri 
sortire gridando : il primo di voi, cbe 
mi ritiene come im iruffutore, lo am 
mazzo come un cane I A questa parole 
lutti scapparono via in un baleno ed io 
rimasto solo; non potei tener fronte. Ma 
la|prepotenza trova il suo castigo. Alla 
scadenza degli affitti allorché il vecchio 
signor di Voissenbach non ebbe più il 
diritto, come psr lo passato, di mandarci 
lacitaziono a Corte, di venerdì, dinanzi 
al suo Intonrlente, e cacciarci in prigione 
se ciò gli fosso pitiqiutoi pensò betje di 
insaccare tutti i nostri bei talleri e ven-
dure gli altri duo suoi feudi, ed avrebbe 
venduta anche la Corte so non fosse 
priva di terra annessa. D'altronde nes
suno avrebbe voluto fare delle offerte 
sulta vecchia casa, tanto pil̂ , che anche, 
il griindo parco dietro ìa stessa, ò pe '̂ 
la massima pnrte composto di cattivo 
legname, mentre noi.iabbiamó legha.eo 
celiente, qui dal bosco vicino, ed a buon 
mercato, grazie a Diol lo tal modo; egli 
ha conservata !a Corte, ed ora pdò ao 

• darcene lieto, poiché avvenne tiitto ciò 
che sua eccellenza il signor di veissen 
bach non si aspettava eertam(i'ntej vale 
a diro che essi si erano act^madati in 
Città e cbe le loro signorie, intendevano 
di vivere sigoofilmente in grembo ai 
piaceri, ma quale ne fu p risultato? 

«Il signor di Veisaeqbach, impiegò 
Il stiô  denaro sopra unii nuova Banca 
di Credito, e mentre pensava di vederlo 
raddoppiare e moltiplicarci, Ilolà ! Hop ti 
gliene rimase quanto sulla mia mano, 
QÌageiUe asserisce; chq abbia perdalo 

mento dì finanza, Diavolo 1 non fu 
forso il medio ovo, spociabnento feu
dale, 11 generatore dallo tasse più 
feroci e più gravose cho posassero 
mai «opra i poyerl popoli F Non é 
forso quella l 'età della èorvate, del 
diritto del fodero, e di cento altro 
anglierie sulle persone o sulle coso, 
di fronte a etti deve parere latte e 
miele fin la tassa della ricchezza 
mobile ? 

Senoncìiè non fî , por certo con 
questo intendimento che al Benve-
nisti venne in idea dj imprimere il 
carattere archiiicuto alla sua fabbri
ca; si fu invoco per le due ragioni 
seguenti; almeno cosi mi pare. 

. 1" p^r'pliò nel fianco verso S. Bia
gio conservasi ancora, con quoll'im-
proptaf. parte del vecchio convento, 
e in pàrticoliiro la bellissima cor
nice, dal nostro architetto con savio 
consiglio riiiiodellata nella nuova 
costruzione: 

2" perchè nello stilo archiacuto, 
che non è come i classici subordi
nato a leggi flase, l'artista vedeva 
il solo mezzo di potev trovare ar
monia di rapporti ed eleganza di 

'profili senza mettersi al piede la ca* 
tana corta degli ordini D delle pro-̂  
porzioni prostabilito, dì cui era im
possibile valersi fra le brutte con
dizioni narrato. 

Questo lavoro del Benvenistì non 
può sicuramente dirsi un' arcliitet-
tura cospicua', ma dati gli strettoj 
ohe lo serravano da .ogjiì parte, mi 
si dica in grazia quanti, anche ben 
innanzi nell'arte, so la sarebbero ca
vata con ,̂ m partito miglior del suo ; 
quanti, fra spinosi prunaj del ripiego 
e della ratfòppattura, avrebbero sa
puto fornirci un inaìema al pari di 
questo gradcvore a vedersi per corta 
ben equilibrata confacenza di pro
porzioni,, e dì ben applicati parti
colari ?™Gridiamo e gridiamo fino al
l' urlo cotttro l'architetto (leipalazzo 
destinato al Ministero delle finanze 
in Roma, che con quel tantino dì 
milioni da spenderò, non-è stato 
capace che d; alzare una fabbrica, 
la qu,ab, anche,rispetto ad estetica, 
non i r^ùs l r a d'Italia; ma. a chi, 

er contrario è costretto à ridurre 
'architettura un mestiere di rimen-

datpra, si tributi lode s^j,^ rimen-
dato per bene. P. SELVATICO 

L 

Buon annoi —• Questa mattina, 
secondo la consuetudine la' musica 
del Comune girò le contrade augu
rando colle sue marcie il buon anno 
alla nostra vecchia o cara Padova. 

lìenoflecuza.' — Alla Presidenza 
degli ^Asili Infantili è pervenuta da 
mano ignota la somma d'ital. l>- 80. 
A mézzo della pubiica stam'pa èssa 
ne porge i più sentiti ringraziamenti^ 

Comizio agrj|rÌo di Padova.-^ Per 
continuare la trattazione degli a r 
gomenti portati all'ordine del giorno 
dall'avviso di convocazione IS de-
cembre 1875 n, 3503 i signori socii 
di questo Comizio, sono invitati al
l'assemblea generale che avrà luogo 
lunedi p. V. 3 gennaio 1876 allo ore 
l pora. nelle salo del Comizio stesso. 
Via S.-Bérnar^dino, casa Bandi, cì
vico n. 3347. 

•t 

più di quanto possedeva I Una bella aera 
(ora sono appunto due anni, ed io me 
ne stava proprio qui sulla P9rta, aspet-
tando !' arrivo della Posta) eccoteli di 
ritorno, ma in quale stato? Altro cbe a 
tiro quattro bei leardi in una carroi!̂  
zaccia tirata da un cavallo da sella dì 
sua eccellenza, jl qu l̂e cavallo, nei cin
que anni dì dimora ut̂ lla stalla di città 
non era evidentemente divenuto né più 
giovane, nò migliore. • 

« Da quell'epoca essi vìvono nellaicro 
Corte, e é che Io sa Iddio I Essi non 
hanno î ai portato in casa miai il becco 
d'unquittriiio^ malgrado che mi poss?} 
vantare d'avere ìa miglior Mìhrìcju^t 
birra/in ^ué miglia dì circul^>'"e che 
tutta ia gènte del paeÈ.e,̂  •miga da me 
per'comperare lo zuc(^hcro, fi caffè, la 
cipria! Ciò nonostante, io me la passo 
egualmente e posso , Tnfischiarmene dì 
(jueata spiorttnta npbillè, perchè sento 
anch'io il mio orgoglio,.0 levo 11 ber
retto a chi mi pare e place, e non mi 
vo* raggomitolare. come f miei vicini,, 
che hanno sempre in bocca l'eccdllenza. 
Sa poi talvolta egli si degna dì farsi 
vedere pe! paese, piegano il dorso al 
suo passaggio come se fosse lì signor 
Iddio in persona; eppoi chiamano sua 
figlia la signora Roàina della Corte, 
come se non fossimo tutti egualmente 
uomini e liberi. Noi paghiamo le nostro 
brave imposte alla città I Noi non ab
biamo bisogno di accomodare la uova 
in altro paniere che il nostro! Humt 

" {Continua) 
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Sventura e conforto* -*- Una cru
dele fatalità deve pesare su qtlel go-
vero Antonio Sonzogno, il quale, già 
inaèrviente pfer tanti anni al caffè 
Pedrocch!, quando ne fu ^licenziato 

''tentò ingegnarsi coU'appoggio dì al
cuni cittadini, aprendo il caffè della 
iSperansa, all' angolo di. via della, 
Beccheria. 

Il tentaiiyd del povero Antonio 
non è riuscito, ed essendogli andati 

'assai male gli affari, fu costretto 
l'altro giorno di chiudere l'esercizio, 
resUindo, nel cuor deU' inverno, senza 

•pane per sé e perla numerosa famìglia. 
, Informata del tristissimo caso una 
comitiva numerosa di giovltìottl che 
si raccolsero l'altra sera nelle sale 
del litstoratoro-Podrocchi ad allegro 

. banchetto, fu subito aperta, in favore 
"di quel disgra?;iato padre^di famiglia, 
una colletta che frutt(S' la somma di 
parecchio diecina di Uro. N^i aàp-
piaffio che quando ai nostri bravi 
giovani vien toccata la corda del 

• cuore, non restano mai senza ri-
jspondore con suoni generosi, ed an-
qne questa volta-non si sono smen
titi. Bravi 1. Cento volto bravi ! 

Il pòvero Antonio, venuto ieri mat
tina piariHOnto a! nostro uffizio, ci 
pregò di^ingraxiarli col cuore com* 
mo^ao, e noi lo facciiuno assai \-o-
lentisri, contenti di aver visto la 
nosti'a gioventù chiudere Tannata 
con un'opera così buona< 

Ma i bisogni di queir infaliGc sou 
molti, 0 il tempo strìnge, la stagione 
è.rÌgoros|L. l^on potrebbero i' citta
dini l'ar in modo che eo Tanno vec
chio si è chiuso con un'opera buona, 
il nuovo s'inauguri con un altra clie 
le rijssomigli?^ Padova fu sempre ci
tata a modello di carità, e noi spe
riamo che non vorrà mostrarsi da 
meno anche questa volta. 

Le nostre colonne sono quindi a-
perte fino da oggi per^ raccogliere 
soccorsi a benefìcio del povero An-

'tonio. 
"VigUottl d'esenzione dalle visito 

del Capo d'anno 1876. 
Presso il Collegio del Sacro 

Cuore . . . . . . . .i N. 4 
Distretto Militare. 

Dì Cossato conte Ca,rlò, colon
nello comandante \ . . * 5 

Campogrande cav.Valerio, mag
giore j» 1 

Presm il Seminario Ve^comle. 
Zamburlini cav. don, Piotroj^, 

lettore » 1 
Corradini don Francesco|, pre

side agli studi, , , . • » 3 
Argenti don ^inceuM Antonio, 

bibliotecario . . ! , * » 1 
Presso la Congregaz. di Carità. 

, Coppo Giuseppe, verificatore dì 
di pesi e misure; . , , » 1 

. Treves de Boniìli cav. bar. Giu^ 
seppe » 25 

Tolomei prof, Giampaolo, com
mendatore » 3 

Dolfiu dott. conte Francesco. » 2 
Dalla Vecchia dot);. Pio, ing, 

civile. . , • , . , . • 2 

Manfrodini doit. Marco, ing. * • 2 
Dondi DairOrologiò marchese 

Jacopo Antonio . -̂  ' . . » 2 
Oamporcse dott. Andrea, . ?> 2 
Stornì Gìamliattista, avv,r . » J. 
Famiglia Moschini S. Nicolò, » 10 

Presso l'Amministrazione 
del Giornale di Padova. 

Famiglia conti Cittadella Vigo-
darzere - . . . . , . » 15 

Pittarello Coletti Antonio, » * 3 
Ferri conte, Francesco. . . » 2 
BrandoUni conte Paolo. . . ;& 1 
BcaudoUni contessa Aiovautia. * X 
Cavalletto Alberto e Rosa. . % 2 
Boerio Federico. . - . , > . 1 

l'urto- - " La notte scorsa fa com-
mossd aa furto nella liottega del 
puzìcagnolo Paccanaro sul ponte di 
S. Sofìa, 

I ladri sono penetrati dalla parte 
del canale per una finestra che mette 
al corridoio di un viciivo barlùiou-
s^fe, e per un foro praticato nel 
muro della bottega del Paccanaro. 

Portarono via una corta quantità 
di salumi, ed altri generi di grascie, 
nonché dal cassetto del banco '^a 
somma di circa lire cento. 

Non si ha indizio alcuno sugli au
tori del fatto. 

j- L 

luf^cnAio. ~ Questa matt ina alle 
ore cinque si è sviluppato, per causa 
accidentale, \m principio d'incendio 
nella casa dì abitazione del signor 
Vice-Direttore della R* Casa di Pena
l i primo ad accorgersene fu il Vice-
Direttore stesso. 

'i ti 

Accorse prontissìmamento il Diret
tore della R.Casadi pena,cav,Bajìfìitì, 
clic diede, le disposizioni opportune 
per ovviare al pericolo; ò furono 
pure sul luogo jl dott. Beretta, il 
capo custode ed altre persone che 
prestarono l'opera loro. 

Sopraggiunti i Pompieri V incen
dio venne subito domato: il danno 
fu di poca entità. 

Fiora* — La fiera quindicinale 
elio non potè aver luogo oggi, per
chè giorno festivo, è protrata a lu
nedi 3 gennaio corr* 

i lnalea della elit& di P a d o r » --
Programma dei pezzi da iesegnirsì do
mani 2 genn. 1878, alle ore 1 pom. in 
Piazza Viitorìo Emanuele-
1. Mazurka. .̂  
2. Sinfonia, Promessi^.Spost, Mae

stro Poncl\ÌGUi, , 
3. Duetto. Isabella d'Aragona. Pe-

drotti/ 
4. Valzer. Fiori deUFriule, Bot-

•tazze. 
5. Polpoviry. Moria. Flelorr. 

PrCMtUn A firemt dell» cUtò <1l 
VcncRla - Nella XXVIII Kalrazione dei 
Prealilo di Ven(!Zia a Premil 1809, se 
guita il 31 diceftibre pressori Munici 
pio, tooivó eaVTBaa le serie se^uc^ai*. 

B&rie esimile 
10223, 11848, 1286, 7753, 7980, 
2862, 2452, 286. 13821, 1S20, 
5747,14459, 1881 1, 8925, 10810, 

11066,' 1497, B800, 1832, 3643. 
Obbligazioni preminte 

Premio Serie N. i 
100000 10223 7 

2000 11848 13 
500 1286 22 
500 7753 22 
500 7980 12 
100 2862 6 
100 \%m 28 
100 2452 9 
100 7733 9 
100 nS'iS 22 
100 7980 22 
100 286 4 
100 12821 1 
100 1829 3 
100 1829 19 
50 286 35' 
50 5747 25 
50 1497 2. 
50 10223 22 
50 12821 34 

Premio Sene N. 
1 -

50 10223 12 
50 ^7980 3 
50 1883 21 
50 3843^ 10 
50 8800 25 
50 1381 16 
50 lQ22a V 
50 2452 11 
50 2863 1 
50 IftSlO 14-
50 14459 15 
50 S '̂io 5 
50 11848 10 
^ 1497 25 
50 1286 19 
50 1497 7 
50 775B 5 
50 10223 25 
50 8800 8 

1 50 2S6 19 
R. OSSEUVATOaiO AtìtHO^OMlCO 
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vanetti die da popolani* di oU 9U 
pcirioro ai 18 anni. . 

tORRSEBE BELU 
1 g e n n a i o 

Ì̂ OSTRA COBKISFONDENZA 

c 

rffK7?;;Trr:s::33X^^' 

S gennaio 
A mer/ndi v^ro di Padova 

rerapo tned.di Padova ore la m. 43. G,0 
terepo raeA. di ^oma ore; l ' i m. G*. a i , \ 

Osservazioni meteorologichi 
aseguite all'altezza di m. i7 dai auolQ e di 

HI. 30,7 dal livello medio del maru 

Sft d l o e u i l i i - c 

Barom. 0°— mill. 
Termomet. centigr. 
Tefls.ciel vap.acti,. 
Umidìlà relativa. 
Stalo del cielo . . 
Dir. e for. del vento 

Ora 
a a 

768,3 
•1,1 
3.19 
74 

NNEl 
uuv. 

Ora 

-il 
767,3 
t3\B 
3,73 
63 , 

0 1 
sei". 

Ore 
9 p. 

7CC0 
.1°,3 
3,81 
90 

0 1 
ser. 

ajTTiT'JtTFyrr^JCE; 

BULLETTiNO COMMERCfALE. 
Veii«sia, 31. nend.it. 77.f)0. 

1 20 franchi 21.70. 
H U i i u f . S l . ' - ' Rend. it. 79.IÌ5. 

i 20.franchi nM. 
Sete, -— Il mercato continua ba-

staniemenle attivo. 
Crono Scarse contTaUaziont. 

Llvne, 30. — Sele. Contìnua il miglio
ramento del mercato. 

Dal mezzodì del 31 al mtv.zo[lì del 1 
Temperatura massima = + 3.'9 

» minima = — 2 ,6 

•̂ '« 3 1 1 \ ' trrvmTrj 

* Abbiamo per dispaccio da Itoma, 31 
« S. M. il Ee ha ricevuto stamane 

il Corpo diplomatico. » 
«I Capi delle missioni estere pro-

sontarouo a S. M. lo loro fclicita-
ziohì. » 

• I Ministri si recarono quindi a 
visitare le hh. AA, i Principi di Pie-
mouto. 

' APPENDICE 72) 
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U c^aUere dV Vornon aveva presa 
U sua rivincita. 

Però la l^ontesga di Vaubarne non era 
donna da cohfondersi. 

•— Meraviglie^ di non trovarlo a,Nor-
,, villo, —• rispose colla massiragi indiffe 

renìa : Io vidi or fanno poî bi giorni è 
mi diede parola ch« non avrebbe man
cato. ^ 

— In tal caao verrà, — disse il si 
gnor Giovanni d'Arcos; Il capitano non 

, ò upmQ da timncure ad una proméssa 
— £ adi un invilo del conte di Beo 

mani — f̂̂ gogglunsa Bianca — a meno 
«be una svcstura.... 

— Una sventar*?... Tu ci spaventi — 
interruppe la contessa Amelia. ~ che 
cosa può etisevtì accaduto al capitano'?... 
, : —̂ Nulla, almeno !o spero, lo credo, 

^ Ma parli in modo dit Isscl&riui sup-
porre^, 

- - Niente, niente, sì "tratta di un 
duello... — juterruppe Veroon. 

— E chi Ti dà il diritto dì rivelare 
un segreto che non so proprio in qual 
modo sia a vostra cognizione ?.., 

— Un duello \ „ . " - esrìamarpno le 
signore, 

— Un duello 1... — ripeteroQp ì ca 
valiori. 

— Signor Vernon, siete veramente... 
— Come vi piace dì giudicarmi, ama' 

Il m'niglro della pubblica istrii-
ziono ha diretta una nuova circolaro 
ai preaidoitti del CouaigU sculaatid, 
con la quale vuol procuraro che sia
no tolti di meazo alcuni difotti che 
si son lamentati nelle scuole serali 
per gli adulti, spoclalitionto delle 
g?a»^ t\i% • dof e 1B dette xwols ai 
veggono spesso frequentate in mag
gior numero da fanciulli e da gio-

lioma 31 dicembre, 
Quost' oggi 'Vi capito innanzi con 

un sacco d'augurii. Non vi cliiederò 
il ^Gcmesso di -vaotarvolo a' piedi 
specificando l'indirizzo di ciascuno;. 
i vostri lettori se li distribuiscano 
fra di loro'^e li accettino^ corno un 

leuza collu quale m'hanno gcmiìre 
accompagnato. 

Gli àuguri, vedete, sono airordine 
d^l giorno ' me lo iva ricovdato <iU<ie 
sta mane la mia portinaia; e fra 
un paio d' ore, come ieri vi st^rìssi, 
il corpo diplonìatico sì recherai a 
VresiQfttaVU a Vittorio Em^uiiclo. iV̂  
bito a poca distanza da due ministri:. 
quelli della Turchi?- e del Giappone, 
E all' uscire di casa, attraverso le 
caucdlatft Uo \fìdv\t.o gvaiulu VftO%'U 
monto noi giardini dello duo resi-
danze. 

Mi dispiace di non potermi tro
i a t e ^̂ veftéî tft i^XV ft5\tv^ta al Qv\ÌYÌ̂  
naie dei rappresentanti esteri ; ci 
sarebbe da fare uno studio compa
rativo intere-ssantissinio suHe flsono-
mlé di ̂ Wò' a\gT\oYÌ. È vero cho il 
carattere diplomatico le imprime di 
un suggello comune, d'una raascliera 
uniformej non lasciando dio le voi-
gô vl differftuM dei ^owuotaU comò ̂ l 
sogliono scrivere ne' passaporti. 

Questa sera il telegrafo vi ftìrà 
jsapere com' abbia risposto il Re agli 
aMgwvi dfil covĵ o diplovv^aUco. Si buo-̂  
Cina eh' egli darà un accento alla 
politica, ma io non Io credo. L'Ita
lia al postutto nello' questioni che 
teiagosio dosta V Eutopa. del gioxno 
può adottare l'antica divisa de' suoi 
principii:/a^toiùf^ ìuon astre^ 

Da ieri sera i ministri sono tutti 
a Roma, 6 ̂ liraa dei Tic- -viraonti al 
Quirinale si ì'adunaronno a-cousigiio. 

; Del resto 11 grande giorno aarà 
domani: il Re collo deputazioni del 
Pavlawioivto ha somare avwta la con
suetudine di mostrarsi espansivo. Se 
non saranno rivelazioni uomplete, 
saranno barlumi; e questi bastano. 

diretto nello suo ultime oro duo 
lettere al Sultano del seguente te
nore: 

Potentissimo signore y figlio dei 
Profeti ! ' 

I sudditi della M. V, senza distin-
7;Ìone di coìifossione religiosa, si di
vidono in duo categorie. Nella prima 
ci sono gli ojiprcasori^ nfìlla seconda 
gli oppressi. Ai primi la sconfinata 
potenza serve di appoggio agli abusi 
pìii sconfinati^ i secondi sono sog
getti ad un'oppressione legale da parto 
tìèl lovo Sigì^ote 0 Sovrano- Ouav-

'•dando all'impotenza morale della po
polagliene turca e, cristianai i cui 
giusti lamenti giungono di rado ai 
gradini del trono di V. M. io mi 
sento chiamato a rWolgormi a V, M, 
a nome dei sudditi di Essa. La nu
trico degli nomini --*- anche dal lato 
materiale — è la libertà. Dovè que
sta manca, non v ' ò legge; dove 
manca la legge, nof t 'v 'e pace. Dì 
giorno in giorno noi perdiamo nella 
considerazione delle potente stranie
re. Le nostro forze vitali si estin
guono in un modo orribile. L ' I n -
ghiltorra non ò per noi piii quella 
ch'era dodici anni fa. L'Austria, do-

ii ' • 

pò la sua separazione dalla Germa
nia, diventa sempre più una potenza 
oi'icntalcv G cerca simpatie fra gli 
slavi della Turchia. In tutta T Eu
ropa Topinione pubblica che nel 1855 
ci si mostrò cosi simpEitica* è ora 
contro di noi. Gli elementi politici 
iuil\iè\\tl della Fvancia; dell' In* 
ghiUorra e dell'Italia ripetono con
tìguamente che il governo tiircq^^ 
è incapace di qualsiasi rifimua. So
stengono che la Turchia devo andare 
a picco, elle si deve abbandonarla al 
suo destino, e non conttòóperare al
l' imminente catastrofe. 

Dipendo soltanto da V. M. di con
futare coi fatti queste opinioni, e 
farti! il salvatore ed il redentore del 
proprio impero. 

(Poliiische'Cprrespondé:sJ 

tivl; por modo dio il gflVòriio pet 
un momento desiderò il rifiuto della 
logge sulla stampa, per^^,^mantenere 
Io statu quo. 

L' espressione di Buffet che la sop
pressione delle lìb6|?tà pubblicHe nel 
1852 non abbia recato alcun rincre
scimento nel paes^, ha destato un 
immensa commoiiione ^ nel pubblìco. 
Pètsìno gli amici dì Buffet Ip biasi
marono dì aver risposto con̂  una 
simile assereno al dìsoorf?o di Chal-
Ìemel-Lacour» che era favorevole al
l' abolizione dello -stato d' assedio. '-

La dichiai^amonè del duca d'Aa-
diffret-Pasquìer che Buffet abbia in
sultato i* Assemblea nazionale pb* 
trebbe ricondurre una crisi'miuiste^ 
rlale. In ogni caso la posl/AouS per^ 
sonale di Mac^fahon ò . aggravata 
da questo incidente, imperocché ^gli 
s'identifica con Buffet. 

•iì' 
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bile conlessa. Ma tanl' è, la parola h 
lanciala b per quanto ma ne dolga non 
è più in mìo potere di ritirarla. Sono 
un chiacclieronD, lo so, me lo dicono 
tutti. So però anche dì aver parlato nel 
castoUo dei conte di firemant e in prer 
senza di gentiluomini, per cui il mìo 
amico Didier, non ha a temere nulla, 
quale pure sia l'esito del duello. 

—• Hfi con chi ai.,batte il capitano? 
— Perchè si halle ? ^ 
— Dove? 
— Quando? 
- - tu inutile che mi lempesUato ài 

domande, non parlo più: per maggiori 
informazioni rivolgetevi alla signora con
tessa di Vaubarne. Da questo momento 
giuro di non aprire più bocca. 

Vernon girò sui tacchi e disparve'; 
Alcuni amici vollpro traltenerlo in* 

terrogarlo, ma egli ostin ossi a dire che 
non avrebbe aggiunto una parola anche 
se gli avessero promesso di lasciargl 
mettere le mani a suo lalsnto nello seri-
gno del signor Giovanni d'Arcog. 

• Dopo una simllo dichiarazione tutti 
compresero ebe non gli avrebbero tratta 
di bocca una sillaba e siccome erano 
curiosi di sapere qiinlcho cosa di più 
s'indirizzarono alla sola persona che 
Eorae era ia grado di conoaceceStiuesto 
mistero. \' 

La óbntessa Bianca di Vaubarne si 
avvide cbe dopo, l'imprudente parola 
eh* essa aveva pronunziato e ciò che 
Vernon aveva aggiunto, le era impos
sibile di non dare sfogo alle mille dp 

imande che Io venivano indirizzate. 
Bisognava trovare un mezzo di trarsi 

d'impiccio e che ad un tempo lesse 
stato tale da appagare la generale aspet
tativa. ^ 

— É nulla — disse — il capitano 
delle guardie ha a;v\ilo m\ divevUo al
quanto vivo con liB^ilio compagnotl'ar-

mi per molivi di servizio e per un i-
stante credè che questi gliene chipdesse 
ragione. Però sono in via di riconcilia" 
zione e non dubito che quel due prodi 
uffiziali diverranno più amici di pciraa. 
Solo non comprendo come il signor Ver 
non abbia potuto conoscere questo af
fare, 

- Frattanto Alfredo Didier nonj è 
giunto a Norville — osservò il conte 
dì Bremant. 

— Verrà, verrà, domattina lo vedre
mo in sella: — rispose la contessa dì 
Vaubarne. 

r 

E cambiò discorso. 

ESTRATTO DAI &ÌORÌIALI ESTTHI 

11 capo ^al pwUlo progìress\^ta 
turco, recentemente morto a Costan
tinopoli Mustafà Fazyh pascià, ha 

T3i:^hc:a,^jnK- , - J ( t = W = ^ 
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Bianca di Vaubarne era troppo lifles-
BÌva per essersi lasciata sfuggire una 
parola di natura a rivelare un av.veDì 
mento .che doveva riuiunere un segreto. 

Accennando ad una possìbile sventura 
che avrebbe potuto toccare ad Alfredo 
Didier, non io Bvê ra latto senza un 
motivo. •••••;' 

La contessa di Vaubarne e la figlia 
di Giovanni d'Arcoa ai erano vedute, e 
invece dì stringersi la mano erano ri* 
maBte entrambe fredde, impassibili, li
mitandosi a scambiarsi uno sguardo 
pungente, quasi minaccioso. 

Allorché il [cavaliere Vernon aveva 
chiesto ad alta voce notìzie, del capitano 
d<ille guardie, Bianca di Vaubarne si 
era accorta,'dell'impresìione che quel 
nome aveva prodotto sulla fanciulla, 

vv»p«rc\o(ictó l'afftva, vis^a.toiJiaUidìye. 
Conseguentemente Jl desiderio di furlre 
nel cuore colei che giudicava sua rivaie, 
era stato più forte della prudenza e 
Bianca aveva parlato. ^ 

Ciò che Isabella provnsee all'annuncio 
ohe vn pericolo minacciava il capitano 
Alfredo, è facile supporlo. 

Là poveretta non aveva perduto una 
siWaba e tremava come iogiia scossa dal 
vento. 

Buon per iet cbe tulli gli sguardi era
no intenti alla contessa dì Vaubarne ed 
al cavaliere Vernon, diversamente le 
sarebbe slato impossibile di nascondere 
il V3a tvirbatnento, la B\ia emmone. 

Dopo che la contessa ebbe date le 
spiegazioni che aopra udimmo, quando si 
persuase che non sarebbe stato possi' 
bile sapere di più da colei cbe forse 
avrebbe potuto dir tutto, Isabella d'Ar-
co3 non ebbe che un pensiero; interro 
gare il cavaliere, Vernon. 

Ma qut'Sli, come dicemmo, era acom
parso per sottrarsi alle interrogazioni 
dei curiosi. 

— Lo troverò ben io — disise la fan
ciulla e preso il braccio di un'amica si 
die^^ a -passeggiava par gU appastaa\atii\ 
facendo capolino d'ogni parte e con 
quanta premura, non abbiamo bisogno 
di dirlo. 

D'un tratto lo parve dì scorgere una 
ombra sulla grande terrazza prospicente 
il giardino ^al quale scendevasì a mezzo 
dì una magnìQca gradinata di m^armo. 

— É lui I... è il cavaliere Vernon — 
pensò. 
\E non temeva dì ingannarsi: il cuore 
le diceva che era Adolfo Vernon. 

Infatti il cavaliere sì era proprio rifu
giata cfl'.à pftv aaia^tive U ma^umove. 

Le due amiche lo distrassero dalle 
sue meditazioni @ bastò quella gentile 
apparizione perchè Vefnon ritornasse 
subito gaio e spensierato. 

-^ Vtìnìlè voi purè a rivolgermi dei 
rimproveri?...— disse sorridendo a ma
damigella d'Arcos: —• sono anche per 
voi un impertinenie, un pazzo e peggio? 

— ISo davvero — rispose Isabella. 
— Non ci permetteremmo certamente 

dì tenere questo linguaggio, — soggìun 
ae la'marchosinn di Terne. 

— Pe?^ la penatale. 
— Nemmeno, 

Ragusa^ 30. 
Nella notte del 28 corrente ^una 

bauda ^d'insorti .pve?.so Zarina ha 
abbruciato un pìccolo magazzino di 
provvigioni pieno di farina, elio ap-
partieno al fornitore Kìssich, sud
dito austriaco. Il danno non va oUre 
\ 10,000;fioTm\. è fallito il contem^ 
poranoo tentativo degF insorti,di far 
saltare in aria colla dìnStoite il for
tino di Zarina. 

Le notizie dì Niksic suonano favo
revoli alla spedizione dì Reuf pascià. 
Gì' insorti concentrati presso Kri-
stac e Duga vennero battuti con no-
tevoli perdite, No' ritrovi panslavisti 
.di qui la situazione degli animi è 
assai oppressa. 

Parigi, 30. 
h* accettazione dell' emendamento 

Janzè , che toglie al governo il di
ri t to ili proibire la vendi^ta suUe vie 
dei gìoniali, non ha portato un pìc
colo imbarazzo nei ritrovi goyerna-

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi 30 

Prestito francese EÌo\0 iOi 30 
Rendila francese 3 ojO 06 85 

X* S OjO 
» ^ itnliana S Q 0 73 bO 

Banca dì Î ram î.i ' """" 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. , 
Obbl. Ferr. V ii:. mì> 
Ferrovie Romane 
Olibligi^z, ^ • » 
Oljbligaz. lombarde i 
KiSfs^\ Regia Tabaccb 
Cambio su Londra 
Cambio SLili'.Ualia.. 
Consciid.ni inglesi 
Banca Franco,-lialiana 

Vienna 
Auitriachc ferrale 
Banca JHazionale 
Niìpoltoni d'oro 
Cambio su Pargi 
Cambio aa Londra 
Rendita austriaca arg. 

31 

m Co 

73 27 
* ^ : 

250 -
217 -
m -

240 -
22u -

m H 
7 7S 

93 93 
23 m 

2S0 — 1 
217 — i 
62 - i 

225 - 1 
242 " 1 

20 12 
•7:ii9 
93 93 
23 23 

» 

Mobiliare 
Lombarde 

in cartEÌ. 

28 
304 -

9 19 
9 03 

44 80 
112 90 
73 HO 
69 40 

200 -
114 23 

31 
304 - , 

9 19 
9 07 

44 90 
112 70 
73 60 
69 30 

202 10 
113 30 

Borloìomeo Moschìn gerente nspoì^sahih 

COMITATO FERROVISRIO 
•padova-Trev iso-Vicenza 

— Posso crederlo?.., 
r 

— Dal momento che ve io diciamo, 
il dubbio è per lo meno..» , 

-^ Impertinente,., ho capilo- Almeno 
' raft lo dite coi^ molto spirito. 

£ Vernon rideva. 
— É una splendida serata —., osservò, 

dislraitamente Isabella d'Arcos: quante' 
stelleU e cpi|ie.brillanoU ^ ^̂  

— Le ^stello sono i fiorì del cielo; 
senten^Kiò il cavaliere, 

— É vostro questo pensierot,. 
'— Sono troppo leale per rispondervi 

affermativamente: è di un* saUimlSanco 
inglese, William Shakespearo, 

^ ' ~ !l grande poeta 1 — disse la mar 
chesina di Terne. 

—• Odio \ poetì. 
— Sieie curioso davvero I 
— Detesto le muse, —.continuò Ver

non. 
— Forse perdio sono donnea 

.— Forse. 
Isabella, sorrise. 
Il parapGlto della ierriizza era ornalo 

dì magnifici vasi dì fiori. 
La Qiarcbesìna dì Terne si allontani) 

an ìslanle d^lia sua compagna per cO' 
gliero una ciocca dì vaniglia. 

- - Il 'capilano Didier deve ballersi 
per ia contessa di Vaubarne, non è 
vero? disse procìpitosamenle madami
gella d'Arcos ài cavaliere Vernop) sirin^ 
gendogli una risposla. 

Preso all' irapeuaaia, Vernon rìoD seppe 
0 non volle negare. . 

• - Lo immaginava, soggiunse Isabella : 
vi ringrazio, cavaliere. 

Vernon s'accorse che la mano della 
gìovìnelta (remava. 

— Come è bello il flore di vaniglia 
•-' disse la marchesina di Terne riior* 
nando presso l'amica; — ed è simbolo 
d'afl'eUol... 

— Anche lei, forse? — pensò Vernon 

Fermo il psgiimento del Coupon pri-
mo gennaio 1876 nei giorni iadicat 
nell'avvilo 10 dicembre corr. si av
verte che questo pagamento seguirà 
verso applicazione idi un timbro sui ti-
ioli inlerinali. 

La consegna del tìtolo definitivo, ri
tardata in causa dì errori tipografici, 
avrà luogo entro breve termine dielro 
nuovo avviso. > 

Vicemaj 28 dicembre 187S. 
U Vresldenle 

L A M P E R T I C O . 

SPETTACOLI 
TEATBIO CONCOKDI.' — .Sì .rappre

senta l'opera : // Conte Verde, dei mae-: 
Siro Libanì. — Ore 8. 

4 

guardando fissamente madamigella d̂ Ar* 
cos: ma dunque, troverò sempre questo 
Alfredo Didier sulla mia strada U Se al
meno Nièvre Io ammazzasse t... Ma è im
possìbile: Bidier h una oaòna hmal.» 

Le due fanciulle slavano per rientrare ^ 
allorché s* intese il rumore di una car-
rozEa che passava sul ponte levatoio- ' 

Isabella d'Arcos e la marchosina di 
Terne si arrestarono. ^ , 

— Il cuore m! dice che giunge ap-
punto il capilano — disse sottovoce 
Vernon, avvicinandosi ad Isabella. 

Questa non rispose, ma ad onta del
l'oscurità, Vernon potè accorgersi che ^ 
ì suoi occhi brillavano di gioia. 

Vernon non sì era ingannalo. 
Era precssamenls il capitano Didier 

che in queir istante giungeva a Norvilie. 
L'indomani, all'aurora, lutti orano in 

sella. • -^ 
Ad uà cenno della contessa di Br|-

mant i corni diedero il segnale della 
partenza, e tutta la brillante comitiva 
seguita da uno stuolo di palafrenieri, si • 
mosse verso la foresta che distava circa 
un'orili di buon trotto dal castello dì 
Norvìile. 

j 

La contessa di Vaubarne precedeva 
la cavalcata, avendo da un lato Amelia 
di Brcmaot e daU' altro, W visconte di 
Luserne. Il cavaliere di Vernon era con 
loro. , 

•Isabella d'Araos teneva loro,dietro a " 
poca distanza, avendo al fianco il mar
chese Enrico dì Courbdty 

Il capitano Alfredo, rimasto solo as 
sorlo chi sa in quali pensieri, seguiva'̂  
da lontano il brìllimle stuolo dei cac
ciatori. 

Egli era pallidissimo, ed un osserva
tore, avrebbe potuto facilmente ìodovi-
uare che una fiera tempesta sì agitava 
nel\a sua mente e ne^ suo cuore. 

{Continua) 
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DELLA 
REFETTURt 
OVINGIA DI PADOVA 

AVVISO ^ ^ ' - ^ 

aito 
ido-

Nel giorno^ di Liinodì 17. gennaio p. v. 
allo orr̂  undici anUnuTiiliaiic n*'ltil rrsirtcnza 
di f|iiostfi Proli'ttura, snlto ì'o^wnrvaiiza (\À 
vii^iinlc ilc-joliiinralo i\^\\ti ConlHbilità dello 
Stato, «i procndórà all'nppallo col metodo di 
eslìnzionr- di candetó ^or la delil>era d-̂ l.ia-
voi'O di ntiutto 0 vfftlzij doÌravj;iim sinistro 
•di Cunnledi l*onteloiigo d.il Tonio di, Rovo-
lenta sul lloncajotle e fino alla fronte ZorzI, 
. U CiipilohiIo> il riassnnto di pnrizia a 
haRo di asla, i tipi o la relazìnnn drglì oc-
Rrlti cnslltijfìnti r^ppatlo sono osterisiliHi 
dallo ore I'J arit- alle oro 3 pom, neirijfll-
ciò della PreMtura. 

La ^nira verrà aporta ,siil dato della Pe
rizia 30 ai;oslu !87';approvata di h. Hiì,7tS 
e là àPFerla dovrà portare il percentuale che 
verrà iìlabiliti. diilla Staziono appàltanlo al-
I Allo dello jncanto. Sarà in obidi^o V\m-
pfesa di anlinì|)arfì L, SiUiVIÌ per compr^nsi 
dì danni lcni|ioran(;Ì -coir aggio hi raLnmie 
ti p. Oio ail anno- ^ ' 

O îni a.s|iIrunto dovrà presentare all'i 
d'aala i rrgoJJiri prescrìlli Certificati d'i' 

Tieità e moralità. 
II henostto cau/ionjile pf̂ r le ofTerttì con-

aisferJi di K. wm in (larlî ih? del Debito Pub
blico^ al prezzo del listino di norsa;'e quello 
per le ftpesè d" pMa M contralto e dplle 
lasse consogncnl dovrà verillcarsi con I.. 600 
111 Vigliottì della Banca NazionalB, 

Il fermine uU!e per la oilVrte di ribasso 
del 20- sul prezzo deliberato (fatali) resta 
fltìSatO fino alle ore il anlim, del giorno di 
Martedì 1 Fchbr5iio;:^uccessivò. 

Il lavoro duvrìi essere eonipinto entro 
giorni t'-lW lavori»livi'dal di dorila consegna 
Eolio Io comminatorie in caso di ritardo 
portate dal Capitolato. 

Il prci!zn amvonuto sarà corrisposto in 
tante rate di Lin^ TOOO per ciascuna a norma 
del corrispondt^nle avnuzànionto di lavoro 
reMlarmentn esegnilo^ con doduz one però 
dei ribasso d'asta e con traltenuta del dieri 
per cento a garanzia deiradempimehto dt̂ gìi 
obblighi assunti dall'impresa col Contratto

li saldo del prezzo avrà luog'> dopo l*ft[>-
privazione del collaudo a senso del Capi
tolato d'appallo. 

Padova, lìti dicembre \^rò, 
U Conaigliere 

FAVARO 

W. 3029^!3891 
- Div. I. 
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IL PREFKTTO 
della Provinc ia di P a d a y a > 

AVVISÀ 
:cno inerendo •,»• disposizione inipMIta da 
Ministero dei Lavori Pubblici, viene prorn 
gaio a lultd il «iurno ^0 aonuaio p, V, ii 
terooneiilrlo alla presentazione dei raclaui 
fissato modianto gli Avvisi in data 17, l« 
ly 0 'Jp drl cnrrenlo nu^so' N. 30ii0-i;n7:i d 
nuesta i'reletUiru, contro la circoacrizioni 
(lei comprensori per la manutenzione de!li 
opero idrauliche di seconda categoria. 

Padova, li 29 dicenibro 1878-
il Prefetto 
BIlUNi 

Impiomba tu ra 1 den t i cavi 
Non bavvi me?j.ó più efficace e mi

gliore del PIOMIK) UDONTALfiirO del 
dolbir J, G. Porr, dcnlitila dì Corte in 
in Vienna, pinnibo clns ognuno si può 
fac Imenle n aenxa dolorr porr^ rie! d^^nto 
cavo,;C «he pderìsee pei it>rlenienlG ai 
resti del deole e deiia gengiva, salvando 
il dento stesso da ullertor guasto e do
lore. •' 

Act^ua AnaterinaPf/bocca 
dpl doli, 1 e POI>P 

i.r, denlìsla di Corto in Vienna (Austrial 
è il mi^lionrspi'cifìco poi dolori di denti 
reumatici e per le infiammazioni ed eii-
fia^i-iooi d'Ufi g ngiv''. essa sciof l̂ie il 
tartaro cho si forma sui denti, f̂d im-
pediacG tìhe ai riproduca ; furlitica i denti 
rilassati e io gengive, ed allontanando 
da essi ogni maUTÌa nociva, dà alla 
bocca una grata frodijìrzzaj e taglie alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo U 1 0 U « SO. 

^D^ÌOC<>C:CCC0^>OOOC:X>-

È lOMPLETO PER INTERO IL GEAHDB 
^ • J A ^ y i 

DI , f - -

IENZE,OTTE ^ I 

M I C H E L E LESSOWA è G. A - V A L l i B 
Quej^to gran Dizionario ò continuo in modo dà gareg{iaro'óbrmfgliòH str^ 

iranilc utntà goWina ttitt^ ì*óp!pfà, oguicognixiono l u il stlo giusto hvilqppo; nini m 
1 vflrji articoli si cOflìpiono fra h*rorfl;m6ìllre lutte le niù ardile iitiestìoni ffOnò'aK 
fronlalo, domina il coucKio di esporrò unparzìalnunle k varie opìniuuit non riueilo 

Ouarhco . alicaìmenlfi Io cattiva dìfjesti ni 
(dispepsie), g a s t r t i , nevralgie, stitichezaa 
abilunle, emorrnidi, gland-le, vTnlojilfi. pai-
pilazion^^ diarrea, gonfiezzii. capogiro, ron
d ò di orecchi, acidità. pUuila, fmicrania, 

PaMa A n a t o r i n a p e i denti 
Questo preparalo mantiene lalVescbez-

za tì purezza dfiU'alili ,̂ (S at!i;yB oltrecciò 
a dare ai dienti un appetto lìiìihchissinio 
e Ineunte, ed impedire che si guaiolino, 

a rinforzare le gengive. 

Stabilito ufficialmente pel 

12Gémmiol876 
la s con da estrazione did Prestito n u -
fioi^lKxnto e fi'^rUBitUtt dal Cover
t o ecc. La obblif^a^ioui sono flfl-^'SOO 
meniro i premi clic devorm eslrafsi in 
sei estrazioni sono »'5,J^00 dcirimpor-
lo tolato dì 

1 Milioni (ìtO,G5S teShi 

nauseo e vomiti dopo il piiato ed m tempo 
di gravidanza, dolori, erudczie, granchi, 
sn;».̂ ii!H ed mflaniniazione di itomaco P degli 
altri visceri; ogni disordinrdel Cegalo, nervi, 
membrane mucose fi bile, insonnia, tos.se, 
Oppressione, asma, catarro^ bronchite, tisi 
(consunzione^ pneumonia, eruzione, depff- cenJo dunque iloppia economia. 

rimenlo. di itielp, a neitìln, renmalìsnio, goll^ 
rebbr» isteria, vizio e [overlfi da! sangue* 
idropisia sterrila, flusso bianco,! palìidi co
lori, manranza di me^irui, di frtìfletH7.za e 
di <ncrgia, esso è pure il migliora co^ro-
bfirànte pei fanciulli dt^boti e per perfloni? 
d' mn\ eia, formando bnoni muscoli, «i so-
dfzza di carni ai più atremuti di (orzo, 

Ecèmmkta SO mite il $un prezzo in altri 
rivirai e nuirisce meglio che tacartw, fa-

i^ 

(!d 
Prezzo L. 3 e U l . a o . 

* y ^ \ > i - j " 

di 11 priinn in-tìiiiio 

ù é ;>, 
ci sono altri pr«nii di marchi 

marcili _ 
iiiiic scili 

•12:5.1100 
SO.OOil 
Oli.Olio 
50,000 

3(5,1)110 
3 di Sa.iiOO 

• S i,000 
2 di 20.000 

18,000 
8 di l"t,OnO 

8 1-2.000 
12 iO.pOO 

ecc. eìic. 
Conilo invìo di il. tiri; 

88 S|'i per lina ohb!i}j|ii'zionf! 
t u l.\\ per una, mezz'u 

lacLSan^baria A , G 0 l ( l l ( i r b 

di Ambm'go. 'S'^ 
nati e portano il timbro del Governo, 
Dnpo Of̂ ni estrazione spédi^consl i l i ' 
slini dei Numeri rslrulti, 11 p;iHiimonlo 
dei premi ÌÌÌ fa dietro richiesta anche 

f ier mezzo d{*Ue case corrispondenti ita-
lane. Ad op^ni tilolosi aggiunge i! pia-

no délltì 6 estrazioni, G-8y9 

s. 

Cill^ELLEa'Ti Cai. G. 

traila Bua fondazioTie RÌ dì noatri 
drdicata 

» eiaut» della u M t » Città 
Snrà diviSî  in due volumi da 500 

pngute l'uno pdairibuiu in f<4BCÌcoli 
al pieazo di L. UNA al fii3Cicolo-

P o l v e r e vege ta l e poi Dent i 
Kssapulisce i denti in modo tale, cho 

facendonn uso giornaliero non sol" al-
lontaiui dai medosimi il tartaro che vi 
si fitrma. ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smalto. 

l're?;zo L. I , 3 0 . 
Onpoflito si può avoro in Padova alla 

Farmacia Cornelio e llobcrti. ~ l'errara 
Cjimastra- — Ccneda Slarclictlì. — Tre
viso* RitidonvZannini 0 Zanolti. — Vi
cenza Valeri, — Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviola. Ponci, lioltusor. Agenzia 
IjOngcga, ProfuEiieria Girardi. 

AvVertlmeiifo. 
Venendo assai di spe.̂ so offrirti in ven

dita a minor o. ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nomn e con eguale corredo, ma che no-
toriumente portarono conjiò lo più trl t 
sii conseguenze o riniasèro senza ef
fetto, veng' a predare il p. t pubblico 
voler ,iarmì rec;ipitare in tali casi a 
speso mie raedianle posta i! falsilliato 
preparato col uom ' del venditore, ondo 
T'ossa io agire giurìdicamonte contro i l ; 
falsdicatoro. 

Tutti ì miei PnRPARATI \f ANATE-
RINA hanno la medesima forma e sono 
forriiti; laiiasca. della capsula per tap
po, dcirawcrtenza quel invobicro ester
no, c.comfì lascatolacon piombatura per 
denti e (Ridia con jiolvere per denti», ia 
scatola ai velro con pasta per deiiU ama
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparali sono per tal modo mediante 
MOsiaA e MÀiiCA assicurati da (ĵ uiibìasi 
fulsifìcazione in AnstriàUnghena, Ger
mania, llaiia. Russia, Uumenia, Olanda, 

Per le raf;iorii suesposte S'>no pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postalo 
i miei preparali, . 

1 singoli falsificatori veranno nomi
nali al p. t. pubblico in tulli i Giornali, 

dott. j , a . p o p p 
ì, r/dentisla di corto 

1-917 Vienna , Bognorgasso ,S 

- Bra, 23 febbraio 18"f; , 
Essendo da due anni ihe mia madro tro

vasi ammalata, ù signori mettici non vole 
vano più visitarla, non sipf'ndo essi più 
nulla ordin^trle.^Mi venne hi felice idea di 
siierimenlaró là'non miii abbastanza lod;ita 
iU'v denta Arabica, e ne ottenne un felice 
risultato, nua madre trovandosi ora ri-
s^aMiita. GIOliUANhiNGOGAULO. 

Cura n. fit!,l8I. 
Prnnelto (circ. di I^Iondovij, 

2i 0 tubre 18C>ìi 
- - . . . La posso assicurare che da du^ 

anni usando questa meravigliosaiìeua/tfft/ii 
non senio più alcun incomodo della vec
chiaia, nò il peso dei miei 8t anni. L*̂  mie 
gajnbc divintarono l'orti, la mia visU non 
chiede più oecliiali^ il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi SeiUo insomma rin
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
laccio viag^'i a piedi anclic lunghi, e Benlo-
mi chiara la mente e fresca la mfmoria, 

. :D. p, CASTI :i-iJ. ^ 
, laureato in teologia, arciprete di Pruneto, 
Cura n. G7,81I 

. Caatìglion Fiorentino (Toscana) 
. 7 dicembre 1869. 

Ta Itcvalenta da lei Hpedilami ha prodoUo 
buon efìctto nel mio paziente. 

. . InjtU UUMK-NICO l^ALLOTTi. 
Cura TI, 79,122. 
Serravalie Scrivia (l^iemonte; lOselt. iHH, 

Lo rimello vaglia postale por una tìculolf 

delii votì ra meravigrofia ftrina Revttlenla 
Ar,btcah quale ha tpfluto in vita mia 
moghe, che ne osi moderatanente aiii da 
Ire anni. Si abbia ì mici niù sentili rin-
jraziarnenti ecr. 

Prof. PIRTRO GANRVARI, 
Istituto Grillo, Serravaile Sorivia. 

Cure fK r>7,ilM. Venezia, 20 aprile \Hi\9. 
il holl. Antonio Scordilli, giudice al tribu

nale di Venezia, Santa Maria Formosa Galle 
Uuirini 4778, da milallia di fegato, 

bevine, ilifiir. di Vittorio, 18 maggio 1868 
Ija due m-̂ si a ^piesia ^arte nua moglie 

in islalu di avanzata gravi anza veniva al
laccila giorhaUueuLc da febbre; essa non 
aveva più appetito, ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le T̂ ieeva nausea, ^̂ er il che era 
ridotta in eslrema debolezza, da non rjuasi 
più alzarsi da'ìjato, oltre alla febbre; era 
aftetta anche da forti dolori di sto naco e da 
*liticbczza ostimita da dovere noecombere 
Ira non mollo, t ijrudi^iosi effetti della/{e-
valenla Arabica indussero nua muRlie a 
prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso 
la febbre ECO iiparve, acquistò torza, muu-
KUi e,on sensioile giisto, lu liberala dalla 
atilichezia, e si occupa volenlieri del di-
sbrigò di qualche faccenda domèstica. 

t\ GAUDIN 
P&UlWilt.ti ha scatola di latta del peso 

di Ui di chih fr. S;BO; l | ì , ch ih 4-50: 
i cliih tr. 8; I chih e ti2 fr- i1M\ 6 chiL 
fr. 3iì; 12 chil. fr. dS. i 

Per i vìaggiaforìo ptraonecha non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionatoj 

BIS GOTTI D! REVaLEiTA . . 
^Delti hiscQtli si sclolgono-^facilmente ih 

iòcca» si mangiano in ogni tempo ossia, 
sia inzuppandoli nfdl'acqua, caffè, iJiCi vino, 
brodo, cioccolatlo ecc. 

Rinfrescando la bocca fì lo slomìico li
berando dalle nausee e vomiti in tempo dì 
gravidanza 0 viiiggiando pt̂ i* mare; tolgono 
ot;ni irritazione. tebbricilJi o cattivo gusto al 
palato tf?vandosi il mattino; 0[>pure dopo 
t'uso di sostanze conipromctteiili, come agli. 

cipolle, ecc , o bevande akooliche, o dopo 
Pnao del tabacco da fumo. 

Agevolano il ^onno, le funzioni dii^e^tiye 
e Pappclilo, nulrìsi:ono nel lempo stessa più 
cbe la carne: lanno buon sangue e sodezza 
di carrìtì, fortificando le persone le più in
debolite. ,• . /, 

In scatole di 1 libbra inglese l. 4!Ì0 
- 2 liiibre inglesi • 8,— 

( 1 AL CIOCGOLATXE 
Signore 

Parigi, H aprile im. ! Cura n. 7D,406, 

TRATTATO 
• della 

kmik DELL'A!iaiNISTiU210O 
Contahinm Privata frollo Stato 

- Mia figlia che soffriva eccessi
vamente, non poteva [JÌÙ nò dit^erirr. uè 
dormire ed era oppressa da insonnia^ da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sia benissimo grazie alla Rcvalf^ntaal 
Cificcolalle, cbe te ba reso una perletta sa
lute, buon appoUito» buona digestimie, tran
quillila dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
di carni ed unallegrozia di epii'ito, acuì da 
lungo tempo non era più avvezza 

li 1)1 MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 20 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio ,di orec
chie e di cronico rennudìsmo da farmi stare 
in letto tutto r inverno, fmaimente mi li
berai da tjuesli martori, mercè la vostra 
meravigliosa Itevalenia ai Cioccolalle 

FRANCES(;0 miAqpNI, s,ìndaco, 

Cadice fSpagna), 3 gÌu[ '̂no iSOa, _ 
Signore — Ilo il piacere di polqr dirvi 

che'mia moglie, che sofferse per lo spa
zio di motti anni di dolori acuti agli inte^ 
slini e di insonnie continue, è perfetta
mente guarita colla yos^Wdi RevalGiUa ài 
CÌQov blatte. 

VIGENTE MOVANO. 

- PUI^^9;XI : In Polvere: scatole per 12 
lazze fna,5«; per 2i fr.;4fi0; per 48 f r .8 ; 
per 120 Ih IT.riO. In Tavolette: pep & la?zfi 
fr- 1.30; per 12 tazze fr. 130 ; per à i tazze 
fn i.riO; per 48 fr.,8, 

Casa BAUV lìU lìXUY e Gnmp, 
Via Tomm̂ uHO Grossi, Î . 2, MILAKO, 

llivendilori in tutte le citta d'Italia, presso i nrinci[>ali farmaisti e droghieri, 
Uivendilori: a rAlttOVA G. lì. Arrigoni, j A. Fili|^uziì; Commessali.^\KiSli/.lA: 1 

farmacista al Pozzo d'Oro; Uoberli ; Zanetti, Zampironi; Agenzia Costantini; Antoni 

AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 

QUflBTA PnBPARAZlOKH fi LA ROL-L CHH ABDJl SRnVlTO AI «HDFOI DIT OSPHDALI DI PARIOJ 
PBH PROVARH LB VIRTÙ RtCOSTlTUINTa, 

ÀMTI-AWISMICHII a DlOflSnVB DHL LATTO-POIFATO DI CALCI-

ELLA COpJVEHlBCE 

1̂  

Ai Bsmbln! pallidi e raohltlol; 
Alle Doiixelle ohe ^\ ivUuypano; 
Alle Donuo dfijol*; 
Mio Nutrici, per favorire rtbhondania 

del latto 0 raclUUre io spuntar del 
denli ai bambini; , 

Avi Couvaltftc&nti; 
Ai VDOOM indeboliti. . 

NeUe JffAlaUl* del pe t to ; 
Nelle Bigeationi laborloe»; 
Nelî  2ufiip|)«t4|nxii; 
In tu t te lo malatt ie che si traducono p̂ ; 

IQ emagrlEDento e U |trditi Ma ime; 
Nelle Fra t tu re , per la rìcomìtuzlone 

degli oisi; 
Nella CioatrIUAjilonedtIUpiiJlue, 

l l l M i l II I I 'I m l i m i i I II MI! f^i| III 

Deposito in l'adova Farmacia CORNKliIO ^{{'Angelo, e nelle prin
cipali FaiTnacie d'Italia. ' 8'''** 

oc 

98 

a 

S c n x j u iass CIMI t e s i ni 0 
da esborsare, invia il Profeasore I l o d o l f b «le O r l l e c in Berlino 
S.W., \\'iHuiÌiiistrasse N. 127 ' ; 

la uuovissiiua lista tlelle vincìto pel 1S75-76 
0 l a s i t i e j taz io i io del modo con cui egli con p r U i c t p l l scientifici 
basa il tìuo 

Sistema pel giuoco del Lotto, 
colla realta drl quale »i fanno 

L 

frequeutìsisiulo vincite di -Toiui, 
4 

ob6 i giornali annunciano noi modo il p i ù r lup le tAdeule e chEnr 

*-

S 

B! 

0 

0 
pai 

Piiuifrì e Mauro; Luzzaro Pertile successore 
Lois, farmiTCìH al poiiUi San l^ort'nzo. 

.l'Olll)KNON[':: Uovi^lio, farm. Vurascinì— 
l'UUTOGltUAItO: A Maiijiieri, farm. ~ RO-
AUÌO ; ,\. DiPRO ; G. Gaffugnoli. — S. VITO 
AL TAGlJAMKftTO: Pietro Qtiartara, far-
iiiiicl.sta. — TOLMK/.ZO : Giuseppe Chiussi 
farmacista.— TilEVlSO: Zanetti. - UlilNE; 

Ponci ; 
!o An

elilo; Beliiniitò: A. Longega. — VEltONA: 
Franeeseo'- PUNOM ; Adriann FriTizi ; Cesare 
IÌfgKÌ.itn.-Vli;KN/.A:l.iiÌKÌ Maiolo; Va l e r i . -
VinOlllO-CKMiUA: 1,. Marcliclti, l a r m . -
BASSANO: laiÌRÌ Fabri» dì Haldassare. ™ 
LKGNAGO: Valeri. - MANTOVA: F, Della 
Cliiara, fami. Reale. — OUKR/.O L. Cinolti, 
U UiKuiLitli. 21)-S3 

'S 

mua? - , ^ « ^ , r M 4 [ 

PUUnUCATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 

831 L. R. 

I 

BEJLLAVITB prof. L. —- Doli'Elomento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DB LEVA prof. 0 . — Degli uffici e degli iatondimenti 
della Storia d'Italia. -. Padova, 1867 . . . < 

FERRAI prof., E. — Degli inteadimenti p del metodo 
, della .filologia classica. ^ Padova, .867 . , , - * 

LuzzATTi .prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . , • <. 

MARZOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . ; . . . . . . . , . < 

MastìEDAOLiA prof. A. — Della scienza .nell'età nostra 
s»'" Dei caratteri e deirofflcacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 . . . . . < 

.60 

- i> 

.tP4wi't*r^Km:^-^.i ' tHBaBBoau^a Mi <(MfflCTî f^«gg*JWi«ir^*«*™j>«t Bùa^amiaigfjiL.wwwywi •i^aMim i 

Padova, 1870. Prera. tip. Sacchetto. 

l-i unjuiiso. straordinario oho da^qnaUhc anno \tmw dalO;.ft questo genero di 
Stiidii,,li grandi sooperle effoUnate, le meravìgliotìo appllciiziopl elio quoslo sieaso 
scoperto hanno ricevnlo e chtì giualillivirono rundnòsnm^nto àoclieigli oochì dei 
volgo il nuìtlo prorrliro di Bacnne: ^nptte èpùti'ri\m\ìi:> iiUrr̂ tlant̂ ì enii**(» cho nUras-
«ero Mudo scieov.tì il l',ivoro e.T nllenzume universale t 
il di'sid^^rio di esMTv: 

1 

e cho Ulcero nasciro lo molti 
1 xwìLVòXx Qiusto libro aura l'aiuto por soddislurtìtt nn dtwiderìo 

coai legillimo. ttiifccogUi'O'lo iH un corpo solo, «din nn solo volume Io nozlooì sparso 
u» venli dizionari diversi, o pi^rdote nt̂ llp grandi encitdoprdio, questo lit)ro nioite a 
portaiji di Uilti le cognizioni MHÌi''p(Hifial)ili; oifns inniiodiatìuni-nlo «11" nonio tl'aflaH 
la dt^liriiiiontt ihù lernjiiii tecnici cho, fli'trovfloo n.d oRoi l̂ slatil*̂  noi libri, Oelgior-
\V'\\\ y. dui u^ati pcilhm nella conversniione sonOrjpor'lui altrotlanli enigmli la de-
acriziono d»-lle macchine p dei nrocessi'clic egli ha sompra davanti «gli occhi,Hunzii 
cpnipretjderlij ricorda allo iitudioso, e forso ipinicho volta an«Iie allo i^cicoxiulo, gli 
elcnif^ntì e lo proprioiit e.̂ .*i<Miziaii di un confpo.̂ io chimino. l cunìtti^rl distinti di nna 
famiglia o di \m grnrrfì in bolanicii, in zoologia; indica alla madre di l'amigHa i 
siolomi di uoa malattia naBcento ed i prinù rimtdii da portarvi. 

La parto italiana noi, ĵ or (|uelIo chorÌi;iiarda i tt'iiipi motlorai corno 
rauticliità; di ragiiuugli istorìcij ilpo^to doila nostra patria liei lìobtlo 
agone, tiUto ò traliato K\\\\ iii modo.cho uou può trovuro.tjui Tequiva-
lento in nessuno dei dizioiiaHi Btraniorì. Quveto Diŝ lonano viony por 
questo verso scgnulauìonte, corno por molti altrî  ad Uhaiimoro aspotlo 
0 valpro dì uii"ópera originalo. 

Un tomo di payine 4502 tn 8 fi due colpme^ in brochure, 
. ^ Lite *V*- . 

Legato con dcrsn^ di marocchinò e oro* 
* Lireao, 

Dirìgerò oomnjìssìoni e Vaglia ai rrattìUl.TIUiyĵ S, Milano. 
P - ^ ^ L , / - - -

^JVX^ 

•/^.iJfir^^-KtH^^-^-'n^.-"-''^-:' ' 
^ t 

:@ JEBL4 
A 

I t 

GIORNALE DI GEOG^FIA, VIAGGI E COSTUkl 

Soooaxda Wor-le t j 

I ^ • I 

- • J h L 

iii»tò 
Qufista seconda scrìa cooiinciala col, 1873, BÌ pnbh'i'^a H«E j i i ede^lniu for-
i t ò e c o l l a ihicdcftlniA H^clit'ìAxA,'4'liiel^KloGil. p^rlidlamentn nuòvo 

0 l'alio appodtla![i*'nti d-i^li sie>si viaî ^̂ inKtri o da iUuslnvdtsegnjUori diotro i loro 
si:hi7.zì, 0 cu! ibiiMlvNtiiAii lii^^i» tliku^B^aili-o. K cosi rcìali?.zalo l* idoide di un^ 
giornale splendido o originale messo alla partala dd popoli), l'esco'ogni gioVedì 

I una dispensa di iG paninw a duo colofioè, con cqper,lini(. — Ogoi di.>pun:?rt CMt-
I tifine almono oltn ni,ign.tkhe incisioni/'— l/aonala formai due prosai .volumi cia-j 

nino di i:̂ 0 pattine co!i "iiiO inciàuni. con indice, frontispÌAio e copcrlinU, — Già-
;uu voìurn^ tu opura, da so. • " - . ,- ^ • . 

se 
eco a 
L. 16 ranno - L. 9.ÌI somratro • L. 9 il^rimostro inM't'o ilEegno^' 

FUÒIU DEL UEGNO \G0113NGEUK LE Sl'ESE POSTALI. 

Ni'n'anno'l87!> (ì Vnlmni 1 v. 11)11. GIRO lilCL-MONDO Ita pubblicalo ' i celebri 
viaKffi: NEL CUORE DELL' Ai-IUCA, di-Sdiwdii lmll i e lSiLvlLL\; di lììikcf.ied 
ìnnUro h<\ ZELANDA, di O^^Je Uopluf, iniESTK e. LUSTKl \ . di C.̂  Yiriiirtft.iiiW^U':-
FUAGl" AER^L* (li r,. e À: TÌHf):imlÌHr; MENT'fJiE e lìOUDllillEKA. dj A. Mtiwijie; 
LE UIX.lOiM MINKUAiUE HEI.I.A niANSlLVAMÀ, dì E Kedus; 11̂  PAltCO MA-, 

P ZIONALE DEGLI STATI DNITL di ll.iyJen, Itaino o Lanefonl; LA S\ l/./l-.IU AME-; 
m lUCANA. di Hnycien e Willniey; KOsUlìAUiA (Spngiiià), di'lE; UoussiiuU; UN'AV-
I VEATURA AL lllAI'PONE, di, E. Colliirlifl-- da UAliU A t l fL lS , di ttityntìt; VlAG-

filo D'ESPLOHA/IONE S U L L ' A M A / / . U M ' : E ILMAlìElUA, ,di ,F. Kellet-Llìuzmg'ìr V̂ 
VIAÌ; I ;UI L \ CI.NA. di j ; Thomson; LA ilKCCEstV HI 11 N'iSl, di Uibitlel e Tiruul: 
L'AUCll'KLAGO llELLE ISOLE MAllCill-SL di A. l'uilhcs, ecc. • ' • ' ,' , , 

N o i l s 7 ( i i iùbblicl iLTLTOO i l •••> • . • •-'• ' •" ' • 

GIORNALE LASCIATO DA IJVIMGSTOM i 
il VIAnCiIO DI'L POLAUIS; Tl^MliCSTK K NAUlllAIU, dì Zurdier o Miirgcifìé;^ 
KSCUUSIONE Kh CANADA, di Laniutlifl ; AlTHAVEUbO L'AUS;illALl(\, dftl colon
nello Warburton, ecc, , 

Non ('.visiono più chfl rarisRinii esemplari eomploli della prima serie del GIRO 
DEL MOiXlJO. t̂ ono 20 volunsi dit! cus tauoL, 2tlO. 

Dirigere coinmÌRSion 
u mm I II pqj4^u!uujwMiH '̂a»Tiri.•nn.̂ tî iHiiiiE't? 
0 issioni & vaglia) ai Fraltlli Trcvos, editori. Mdnno, 

senza ... con si- I |.i 
gao I J . 0 Amhi miH) L. 6 ri", 

con istntzionit 
Doijusito in Genova air ingrosso presso I 'au-

tdro;l>o I t e r h a r i l l u l , Via Lagaccio N, 2, ed 
«1. dettaglio. ^ • ' • - . ' ' -

DALL'(STESSO AUTOUE, in Genova — U 
famóse 

PETTORALI 
>:i 

: i 

dulP cremila dì Spugna, che Rnarlscono pronta-
nii'nti' la tos.sc! angnia^ grippe, raucedine <'cc. . 

pr (v . zo L,12.50f„",fS:l 
maln dall'nnlniB por agiro cnmo diritto Iii caso 
di vt^niruffaziimc. > 
. Dai faimacìsU , 

(il Padova: Roberti - Sanî  - Trevisiin-
Bi'Uranio - Gaspariiii - PJanuvi il-î uro 
,a 0. -r'In Treviso: Zanetti QÌ(^M||I ' Ì .^ 
In YiRonza: Sot̂ a Tiutry . - .DiM y^c-. 
Rhìa 0 0-, e pro'sso lo principalr Farina^ 
ciò id'Italia. , .„ ;•• :^' : 2-850-

•J ,/' 
;-?^--'f i^'^^»1l' ' i **5rp , ^ H . 

LA VERA ii 

LIQUORE DELL'ABBAZIA DI FÉOAMP (Franeiti) 

lU H I G L 1 0 H 5 : DI T U T T I I - L I Q U O M 
DIIFIDAUSS llELLE CONTU\FFAZÌONr 

Esiî oro elio Tc'^lioì.tii ([uadrala in fondo di ogni bot
tìglia porti la firma lautograia dpi I)irott()rQ g«ìiorivle, 

VlUllTAllLE LIUIJEUU Ui'NKliiaTJNE 
Brévelée liu FrancB et à ninlrangtir . W t 

w+T ^ ^ 

In Padova presso Lorenzo Dalla Buratta» Luigi V i a n d l o / 3-87f 
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